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A) Interpellanza: 

I sottoscritti ch iedono di interpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i ed il 
Ministro per i beni cul tural i e ambiental i 
con incarico pe r lo spet tacolo e lo sport, 
per sapere — premesso che: 

nella r iun ione del 24 luglio 1996, la 
Commissione pe r la lirica, istituita presso 
il d ipar t imento pe r lo spettacolo della 
Presidenza del Consiglio, ha deciso un 
drastico taglio dei f inanziament i destinati 
ai teatri , a seguito del quale r isul tano 
par t ico larmente penal izzat i i teatr i della 
Puglia; ad alcuni sono stati dimezzat i i 
f inanziamenti , m e n t r e pe r altri il contr i ­
buto è s tato azzera to , con Tunica ecce­
zione del t ea t ro « Pol i teama » di Lecce, 
che ha visto confe rmato lo s tanz iamento 
dello scorso a n n o — : 

se consider ino coerente con i p ropo­
siti di r i lancio e di p romoz ione della 
cul tura nel Mezzogiorno, più volte enun­
ciati dal Governo, le de te rminaz ioni as­
sunte da tale Commissione; 

quali s iano state le motivazioni in 
base alle qual i la Commissione ha r i tenuto 
di escludere dai tagli delle provvidenze il 
« Poli teama » di Lecce, alla luce del fatto 
che, secondo u n a vasta opinione, l'ecce­
zione sarebbe de t ta ta da motivi politici, 
essendo la città Punico capoluogo della 
Puglia governato da u n a giunta dell'Ulivo; 

se il Governo sia in tenzionato ad 
dare corso ad u n a inversione del p ropr io 
operato nei confronti del settore, anche 
alla luce della positiva iniziativa dei teatr i 
di Cerignola, Foggia e San Severo che, allo 
scopo di o t t imizzare i costi senza depr i ­

mere la qual i tà e la diffusione degli 
spettacoli, h a n n o a t tua to una intelligente 
col laborazione; 

in caso di r isposta affermativa, quali 
concret i provvediment i i n t endano assu­
mere per sos tenere e p romuovere la cul­
tu ra nel Mezzogiorno del Paese. 

(2-00208) « Marinacci , Panet ta , Volonté, 
Fabr is , Guidi ». 

(26 settembre 1996) 

B) Interrogazione: 

STUCCHI, PITTINO, TERZI, RIZZI, 
BIANCHI CLERICI, ORESTE ROSSI, 
DOZZO, ANGHINONI, SANTANDREA, 
LUCIANO DUSSIN, CALZA VARA, SIGNO­
RINI, CAVALIERE, CALDEROLI e AL-
BORGHETTI. - Ai Ministri dei beni cul­
turali ed ambientali con incarico per lo 
spettacolo e lo sport e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

al t e rmine delle manifestazioni olim­
piche di Atlanta, nella stessa città della 
Georgia (Stati Uniti) si sono svolte le 
ol impiadi per por t a to r i di handicap; 

l 'a t tenzione nei confronti degli han ­
dicappat i (o disabili) non può essere sol­
levata solo ed esclusivamente q u a n d o si 
d iba t tono in Aula o in Commissione p ro ­
poste di legge che li r iguardano; 

t roppo spesso si in te rpre ta solo de­
magógicamente il p rob l ema dell'handicap; 

n o n si c o m p r e n d e per quale motivo, 
al t e rmine delle ol impiadi di Atlanta, la 
Rai-Tv abbia lasciato scoper ta la sede di 
quella città e non abbia offerto il p ropr io 
servizio (pubblico) r i p r endendo i giochi 
olimpici degli handicappa t i ; 
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la Rai ha inol tre t rasmesso in Italia 
solo qualche breve spezzone di filmato 
inerente le gare degli atleti handicappat i , 
spesso in o ra r i an te lucani (ovverosia not­
turni) —: 

per quale motivo, con la finalità di 
accompagnare una delegazione di se t tanta 
atleti, si s a rebbero resi necessari sessanta 
accompagnator i , dei qual i la maggior 
pa r t e funzionari del Coni resident i a 
Roma; 

per quale motivo i funzionari del 
Coni non siano stati alloggiati nel villaggio 
olimpico, m a in hotel; 

se cor r i sponda al vero che i r a p p r e ­
sentant i del Coni s iano stati alloggiati 
presso l 'hotel Mariott , al costo di quat ­
t rocento dollari al giorno; 

se cor r i sponda al vero che il badge 
(distintivo di l ibero ingresso alle manife­
stazioni olimpiche) di « atleti guida » ve­
niva uti l izzato dai funzionari del Coni 
anziché dagli accompagna tor i degli atleti; 

se cor r i sponda al vero che gli atleti, 
q u a n d o h a n n o avuto bisogno di pezzi di 
r icambio per i mezzi usat i in gara, non 
abb iano po tu to usufruire delle au to di 
suppor to pe rché uti l izzate dai funzionari 
del Coni; 

se cor r i sponda al vero, invece, che 
l 'organizzazione abbia messo a disposi­
zione degli atleti e dei loro accompagna­
tori tali mezzi . (3-00436) 

(7 novembre 1996) 

C) Interpellanza: 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
per sapere — premesso che: 

più volte sono stati lanciati a l larmi 
sulla totale inadeguatezza della re te fer­
roviaria siciliana (basti c i tare i soli 65,3 
chi lometr i di re te a doppio binar io , par i 
allo 0,7 per cento della re te nazionale); 

tale inadeguatezza, connessa alle di­
sastrose condizioni di tu t to il s is tema dei 
collegamenti (si pensi alla viabilità), costi­
tuisce u n grave ostacolo allo sviluppo 
economico e sociale dell'isola; 

gravi sono le responsabi l i tà a tale 
r iguardo di chi ha dire t to in questi ann i 
la Regione siciliana, che ancora non è 
dota ta di u n p iano regionale dei t raspor t i , 
nonos tan te gli obblighi previsti dalla legge; 

d 'a l t ro canto , appa re non più rinvia­
bile da pa r t e del Governo e delle Ferrovie 
dello Stato u n ch ia r imento circa le reali 
intenzioni ed i relativi impegni r ispet to al 
futuro del t r a spo r to ferroviario in Sicilia; 

pa r t i co la rmen te delicata è la si tua­
zione della re te ferroviaria nella pa r t e 
sud-or ienta le dell 'isola; 

l ' interpellante, nel l ' in terrogazione a 
r isposta in commiss ione n. 5-00755 del 10 
o t tobre 1996, r imas ta finora senza r iscon­
tro, aveva già posto alcuni p rob lemi spe­
cifici a ques to r iguardo; 

l 'autentico s ta to comatoso del t ra ­
spor to ferroviario in ques ta pa r t e della 
Sicilia non è da imputa r s i a condizioni 
oggettive, m a è al con t ra r io da addebi tars i 
i n t e ramen te a scelte che ne h a n n o colpito 
gravemente la funzionali tà; 

tali scelte h a n n o p rodo t to u n gravis­
s imo d a n n o ai ci t tadini ed alle possibilità 
di r i lancio economico della zona, solo ove 
si pensi al fatto che, nonos tan te negli 
ult imi decenni la p roduz ione ortofrut t i ­
cola della zona abbia goduto di una 
formidabile espansione, raggiungendo i 
pr imi posti a livello nazionale , le quan t i t à 
di prodot t i agricoli t r aspor ta t i con il 
mezzo ferroviario è d iminui ta in m o d o 
inversamente proporz iona le ; 

tu t to ciò ha provocato u n grave 
scompenso nel m e r c a t o del t r a spor to , con 
conseguenze assai negative dal p u n t o di 
vista sia de l l ' aumento dei costi sia del­
l ' impatto ambienta le ; 

l 'assenza di u n coerente disegno di 
sviluppo e scelte organizzat ive gravemente 
penal izzant i h a n n o condot to ad u n a si-
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tuazione che oggett ivamente d isperde una 
grande potenzial i tà per le Ferrovie dello 
Stato, per l ' intera economia e per le 
relazioni sociali di u n a vasta a rea abi ta ta 
da centinaia di migliaia di cit tadini — : 

se non in tenda in tervenire per de­
t e rminare una radicale inversione di ten­
denza nel sistema di t r a spo r to nella Sicilia 
sud-orientale; 

se in tenda chiar i re , u n a volta per 
tutte, quali s iano le prospet t ive del t ra ­
sporto ferroviario in ques t ' a rea . 

(2-00367) « Cangemi ». 
(21 gennaio 1997) 

D) Interpellanza: 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
per sapere — premesso che: 

la legge n. 240 del 1990, come mo­
dificata dalla legge n. 204 del 1995, ha 
stabilito i cri teri per la formulaz ione della 
graduator ia per l ' ammiss ione al contr i ­
buto statale delle d o m a n d e relative alla 
real izzazione di in f ras t ru t tu re in te rpor-
tuali sul te r r i tor io dello Stato; 

in da ta 8 gennaio 1997, il minis tero 
dei t raspor t i e della navigazione, con nota 
della direzione cent ra le quinta , a firma 
del di re t tore generale, do t tor Giorgio Ber-
rut i [protocollo n. 1(52) 240/11], comuni ­
cava ai soggetti che avevano p resen ta to la 
d o m a n d a ai sensi del decre to minister iale 
15 se t tembre 1995, n. 78T, l'esito del­
l ' istruttoria condot ta dalla commissione 
nomina ta con decre to minis ter ia le 20 di­
cembre 1995, n. 99T; 

tale comunicaz ione è s ta ta inol t ra ta 
tenendo in cons ideraz ione sia il pa re re 
favorevole espresso dal minis te ro dei la­
vori pubblici con nota del 12 d icembre 
1996 (protocollo 11279/26) in ord ine agli 
esiti dell ' is trut toria medes ima, sia i con­
tenuti della nota del Ministro dei t raspor t i 
e della navigazione del 30 d icembre 1996 

(protocollo n. 19707), con la quale si 
approvava, t r a l 'altro, la g radua tor ia di 
mer i to ; 

tale comunicaz ione specificava come 
« l ' in terpor to di Bergamo, con punt i nove, 
non è s ta to inser i to in quan to a l ternat ivo 
a l l ' in terpor to di Bergamo Montello, con 
punt i dieci », esc ludendo quindi dalla gra­
dua to r i a l ' in terpor to di Bergamo; 

al cont ra r io , tale comunicazione , p u r 
specificando che « gli in terpor t i di F r a n -
cavilla F o n t a n a e Lecce sono alternativi , 
in q u a n t o insistenti sull 'unico sito del­
l 'area ionico-salent ina », inseriva nella 
g radua to r i a e n t r a m b e queste previsioni di 
in tervento; 

ove fosse s ta ta inser i ta in g radua to r i a 
la p ropos ta de l l ' in terpor to di Bergamo, 
con nove punt i , s a rebbe s ta ta collocata al 
sesto posto, e qu indi l ' intervento sa rebbe 
stato finanziabile; 

la real izzazione di una s t ru t tu ra in­
t e rmoda le nella provincia di Bergamo è 
indispensabi le per il tessuto economico e 
produt t ivo di tu t to il m o n d o imprend i to ­
riale locale e regionale; 

l 'esclusione dalla g radua to r ia del­
l'ipotesi de l l ' in terpor to di Bergamo p re ­
c luderebbe di fatto la possibilità di per ­
cor re re even tua lmente ques ta via a l te rna­
tiva, in q u a n t o i fondi n o n utilizzati pe r la 
real izzazione del l ' inf ras t ru t tura di Ber­
gamo Montel lo ve r rebbero dest inati ad 
altr i intervent i inserit i in graduator ia ; 

la m a n c a t a real izzazione dell ' inter­
por to di Bergamo Montello, ipotesi tu t -
t 'a l t ro che improbab i le alla luce della 
d ich ia ra ta con t ra r ie tà di alcuni enti locali 
t e r r i to r i a lmente interessat i , compor t e ­
rebbe di fatto l ' impossibilità per gli ope­
ra to r i economici della provincia di Ber­
gamo di vedere soddisfatta un 'esigenza 
p r i m a r i a e vitale, nonos tan te sia s ta ta 
formula ta u n a p ropos ta al ternativa, quel la 
de l l ' in terpor to di Bergamo, r i t enuta me­
ritevole di ben nove punt i nel l ' is t rut tor ia 
delle d o m a n d e presen ta te —: 

se, va lu ta ta l ' impor tanza da tut t i 
r iconosciuta e sot tol ineata della real izza-
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zione di u n a s t ru t tu ra in te rpor tua le nella 
provincia di Bergamo, non r i tenga oppor ­
tuno intervenire per d i spor re la rettifica e 
l ' integrazione del con tenu to della comu­
nicazione del minis tero dei t r aspor t i e 
della navigazione in oggetto, al fine di 
concedere la possibilità di pe r co r r e r e la 
soluzione al ternat iva del l ' in terpor to di 
Bergamo qua lo ra si evidenziasse l ' impos­
sibilità di rea l izzare l ' inf ras t rut tura di 
Bergamo Montello, in par t ico la re conside­
r a n d o l 'assoluto rilievo di tali s t ru t tu re 
non solo per l ' imprendi tor ia regionale, m a 
per l ' intero s is tema delle comunicaz ioni a 
livello nazionale . 

(2-00368) « Stucchi, Frosio Roncalli , Al­
berghet t i , Bagliani, Faust i -
nelli, Covre, Gamba to , Apol-
loni, Calderoli, Calzavara, 
Parolo, Cè, Pitt ino, Fontanini , 
Cavaliere, Luciano Dussin, 
Fontan , Martinell i , Roscia, 
Barra i , Bianchi Clerici, Ro-
deghiero, Dozzo, Vascon, 
Rizzi, Dalla Rosa, Chincarini , 
Lembo, Pagliarini, Signorini, 
Cavaliere, Pi rovano ». 

(22 gennaio 1997) 

E) Interrogazioni: 

GAZZARA, CRIMI, STAGNO D'AL-
CONTRES, D'ALIA e PAGANO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. 
- Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi notizie di s t ampa 
h a n n o reso noto che, a pa r t i r e dal 1998, 
si in tenderebbe e l iminare il t r a spo r to di 
passeggeri su t reni ne l l ' a t t raversamento 
dello s t re t to di Messina; 

conseguentemente , i passeggeri do­
vrebbero scendere dal t r eno a Messina (o 
a Villa San Giovanni), a t t raversa re lo 
s t ret to su mezzi appos i t amente predispost i 
e, quindi , r i p r ende re il t reno; 

tale soluzione compor t e rebbe disagi 
di cer to insostenibili , t enu to conto delle 

difficoltà obiettive (orari , t raspor t i , attese) 
e soggettive (età, s ta to di salute, bagagli); 

se è vero che l ' a t t raversamento dello 
s t re t to su t r eno si effettua oggi con tempi 
degni del secolo passato, a p p a r e tut tavia 
inverosimile che si individui u n a soluzione 
del p r o b l e m a tale da acce lerare (forse) i 
tempi , m a da c rea re difficoltà e ostacoli 
tali da far r impiangere , ove il proget to 
venisse a t tua to , la s i tuazione at tuale; 

in ogni caso, poi, si accen tue rebbe la 
divisione del t e r r i to r io nazionale , che da 
fisica d iventerebbe anche psicologica, 
come già è pe r a l t re quest ioni (autos t rade , 
r addopp io del b inar io ferroviario, ae ro­
port i , s is tema dei t raspor t i in genere); 

la de te rminaz ione di cui si pa r la 
sembre rebbe , in m o d o implicito, a l lonta­
na re la definizione del proget to di mas ­
sima del pon te sullo s tret to, essendo in 
ch iara cont raddiz ione con l 'accelerazione 
da ta negli ul t imi t empi al relat ivo iter — : 

per il caso in cui la notizia dovesse 
r i su l tare vera, se n o n r i t engano di r iesa­
m i n a r e la ques t ione e r ivedere le deter­
minazioni adot ta te , al fine di ga ran t i re 
l'effettivo r ispet to delle reali esigenze degli 
utent i ; 

se non r i tengano inol t re , p rop r io in 
tale ottica, di adope ra r s i pe r migl iorare 
l 'at tuale servizio (quali tà delle vet ture , 
comodi tà del viaggio, r i spet to degli orar i , 
assis tenza ai passeggeri in viaggio e in 
stazione), cons idera to il fatto che è il 
t r eno a dover servire al passeggero e non 
viceversa. (3-005 71) 
(18 dicembre 1996) 

BONO e VALENSISE. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. - Per 
sapere: 

se sia a conoscenza della e labora­
zione in a t to di u n proget to, a cu ra della 
divisione « Asa passeggeri » delle Ferrovie 
dello Stato, che ha in a n i m o di far cessare 
il t r aghe t t amen to nelle ore d iu rne delle 
ca r rozze sullo s t re t to di Messina, m a n t e ­
n e n d o il servizio nelle sole o re n o t t u r n e e 
« l imitato al m i n i m o indispensabi le »; 
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se sia consapevole, nella deprecabi le 
eventualità della operat ivi tà di siffatto 
progetto, delle inevitabili, gravissime con­
seguenze cui a n d r e b b e r o incont ro le de­
cine di migliaia di utent i in viaggio da e 
per la Sicilia, specie se appar tenen t i a 
fasce di età avanza ta o a categorie por­
tatrici di handicap) 

se sia consapevole del fatto che si 
t ra t te rebbe del l 'ennesima, immotivata 
mortif icazione che a n d r e b b e ad aggiun­
gersi alle t an te già subite dai siciliani, 
s tanchi di essere r icordat i dallo Stato solo 
nella veste di cont r ibuent i e mai in quella 
di cit tadini con par i diritti e dignità degli 
altri; 

se sia a conoscenza del grave d a n n o 
economico che l ' insano proget to a r r eche ­
rebbe al c o m p a r t o turis t ico che, p u r con 
tut te le inevitabili l imitazioni infras t rut-
tural i e dei servizi, r i m a n e il pr incipale 
settore su cui si p u ò ragionevolmente 
fondare un proget to di sviluppo e di 
ri lancio occupazionale della regione; 

quali iniziative in tenda a s sumere 
tempes t ivamente per scongiurare u n a si­
mile inaccet tabi le eventualità, c in icamente 
giustificata dall 'esigenza di abba t t e re i 
costi di gestione, m a che di fatto el imina 
vitali servizi per la collettività, e res t i tuire 
serenità e giustizia ad u n a regione che 
vuole concor re re al faticoso processo di 
ingresso in E u r o p a in condizioni il m e n o 
possibile di sfavore r ispet to al res to del 
Paese. (3-00591) 
(21 dicembre 1996) 

F) Interrogazione: 

CAVERI, BRUGGER, WIDMANN, ZEL-
LER e DETOMAS. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri - Per sapere -
premesso che: 

da o rma i molto t empo si a t t ende il 
r innovo delle convenzioni fra la Presi­
denza del Consiglio dei minis tr i e la Rai 
per le t rasmissioni radiotelevisive a bene­
ficio delle popolazioni sudtirolese, ladina, 

valdostana e slovena, così come previsto, 
nelle rispettive lingue, dalla legge sul 
s is tema radiotelevisivo 14 apri le 1975, 
n. 103; 

questa at tesa crea disagio e p reoc­
cupaz ione anche per i r i t a rd i accumula t i 
dallo Stato nel pagamen to dei servizi alla 
Rai; 

inoltre, per le t rasmiss ioni in lingua 
francese per la Valle d'Aosta, prosegue la 
sconcer tan te inadempienza della Rai r i­
spet to al testo della convenzione in vigore, 
che prevede l'uso del francese in m o d o 
regolare nel telegiornale della Valle d'Ao­
sta e nel gazzet t ino radiofonico La Voix de 
la Vallèe e le conseguenti assunzioni di 
giornalisti e tecnici di l ingua francese 
conteggiate nella convenzione; 

si segnala per a l t ro come gli obblighi 
della Rai nei confronti delle m i n o r a n z e 
linguistiche non sono solo der ivant i dalle 
specifiche convenzioni, m a anche dalle 
n o r m e di tutela delle comuni t à alloglotte 
di rango costi tuzionale e di livello in ter­
naz ionale — : 

quali t empi si p revedano per il r in­
novo delle convenzioni e a che cosa s iano 
dovuti i r i tardi ; 

se non si r i tenga di agire con deci­
sione presso la Rai per sbloccare la 
ques t ione dell 'utilizzo della l ingua fran­
cese e delle conseguenti assunzioni per le 
t rasmiss ioni giornalist iche pe r la Valle 
d'Aosta; 

se non si r i tenga c o m u n q u e , ne l l ' am­
bito della convenzione pr incipale fra Sta to 
e Rai, di r i m a r c a r e gli obblighi che 
c o m u n q u e der ivano alla Rai medes ima 
per il r ispet to dovuto alle m i n o r a n z e 
linguistiche, di cui il servizio pubbl ico 
deve già farsi carico in m a n i e r a o rd ina r i a 
e non solo di fronte alla monet izzaz ione 
del servizio da pa r te dello Stato, che 
r app re sen t a semmai un e lemento in più 
r ispet to all 'uso dovuto delle l ingue delle 
mino ranze . (3-00071) 
(27 giugno 1996) 
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ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 8. 

(Disposizioni in materia di personale). 

1. Il c o m m a 1 dell 'art icolo 51 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, è sostituito dal 
seguente: 

« 1. I comuni e le province disciplinano 
con apposit i regolament i , in conformità 
con lo s tatuto, l ' o rd inamento generale 
degli uffici e dei servizi, in base a cri teri 
di au tonomia , funzionali tà ed economicità 
di gestione, e secondo princìpi di profes­
sionalità e responsabi l i tà . Nelle mater ie 
soggette a r iserva di legge ai sensi dell 'ar­
ticolo 2, c o m m a 1, le t tera c), della legge 23 
ot tobre 1992, n. 421, la potestà regolamen­
ta re degli enti si esercita t enendo conto 
della con t ra t t az ione collettiva nazionale e 
comunque in m o d o da non de t e rmina rne 
disapplicazioni d u r a n t e il per iodo di vi­
genza. Nelle ma te r i e non riservate alla 
legge il c o m m a 2-bis dell 'articolo 2 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modificazioni e integrazioni, 
si applica anche ai regolamenti di cui al 
presente c o m m a ». 

2. Il secondo per iodo del comma 3 
dell 'articolo 51 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, è sosti tuito dal seguente: « Sono ad 
essi at t r ibuit i tut t i i compit i di a t tuazione 
degli obiettivi e dei p rog rammi definiti 
con gli att i di indir izzo adot tat i dall 'or­
gano politico, t ra i quali in par t icolare , 
secondo le modal i tà stabilite dallo s ta tu to 
o dai regolament i dell 'ente: 

a) la p res idenza delle commissioni di 
gara e di concorso; 

b) la responsabi l i tà delle p rocedu re 
d 'appal to e di concorso; 

c) la s t ipulazione dei contra t t i ; 

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi 
compresa l 'assunzione di impegni di 
spesa; 

e) gli atti di ammin i s t raz ione e ge­
st ione del personale ; 

f) i provvediment i di autor izzazione , 
concessione o analoghi, il cui rilascio 
p resupponga accer tament i e valutazioni, 
anche di n a t u r a discrezionale, nel r ispet to 
di cr i ter i p rede te rmina t i dalla legge, dai 
regolament i , da atti generali di indir izzo, 
ivi comprese le autor izzazioni e le con­
cessioni edilizie; 

g) le at testazioni , certificazioni, co­
municaz ioni , diffide, verbali, au tent ica­
zioni, legalizzazioni ed ogni a l t ro a t to 
cost i tuente manifes tazione di giudizio e di 
conoscenza; 

h) gli att i ad essi a t t r ibui t i dallo 
s ta tu to e dai regolament i o, in base a 
questi , delegati dal s indaco ». 

3. Dopo il c o m m a 3 dell 'art icolo 51 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, è inser i to 
il seguente: 

«3-bis. Nei comuni privi di persona le 
di qualifica dirigenziale le funzioni di cui 
al c o m m a 3 sono svolte dai responsabi l i 
degli uffici o dei servizi ». 

4. Il c o m m a 5 dell 'art icolo 51 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, è sostituito dal 
seguente: 

« 5. Il regolamento su l l 'o rd inamento 
degli uffici e dei servizi, negli enti in cui 
è prevista la dirigenza, stabilisce i limiti, 
i cr i ter i e le modal i tà con cui possono 
essere stipulati , al di fuori della dotaz ione 
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organica, contra t t i a t empo de t e rmina to 
per i dirigenti e le alte specializzazioni, 
fermi res tando i requisi t i r ichiesti per la 
qualifica da r icopr i re . Tali cont ra t t i sono 
stipulati in misura compless ivamente n o n 
super iore al 5 per cento del totale della 
dotazione organica della dir igenza e del­
l 'area direttiva e c o m u n q u e per a lmeno 
una unità . Negli altri enti locali, il rego­
lamento su l l 'o rd inamento degli uffici e dei 
servizi stabilisce i limiti, i cri teri e le 
modal i tà con cui possono essere stipulati , 
al di fuori della dotaz ione organica, con­
t ra t t i a t empo de t e rmina to di dirigenti, 
alte specializzazioni o funzionari del l 'area 
direttiva, fermi r e s t ando i requisi t i r ichie­
sti per la qualifica da r icopr i re . Tali 
contra t t i sono stipulati in misura com­
plessivamente non super iore al 5 per 
cento della dotaz ione organica dell 'ente, o 
ad una uni tà negli enti con u n a dotaz ione 
organica inferiore alle 20 uni tà . I cont ra t t i 
di cui al p resente c o m m a n o n possono 
avere du ra t a super iore al m a n d a t o elettivo 
del s indaco o del pres idente della provin­
cia in carica. Il t r a t t a m e n t o economico, 
equivalente a quello previsto dai vigenti 
contra t t i collettivi nazional i e decent ra t i 
per il personale degli enti locali, p u ò 
essere integrato, con provvedimento m o ­
tivato della giunta, da una indenni tà ad 
personam, commisu ra t a alla specifica qua­
lificazione professionale e cul turale , anche 
in considerazione della t emporane i t à del 
r appo r to e delle condizioni di merca to 
relative alle specifiche competenze profes­
sionali. Il t r a t t a m e n t o economico e l'even­
tuale indenni tà ad personam sono definiti 
in s t re t ta corre laz ione con il bi lancio del­
l 'ente e non vanno imputa t i al costo con­
t ra t tua le e del personale . Il con t ra t to a 
t e m p o de te rmina to è risolto di dir i t to nel 
caso in cui l 'ente locale dichiar i il dissesto ». 

5. Il r appo r to di impiego del d ipen­
dente di u n a pubbl ica ammin i s t r az ione è 
risolto di dir i t to con effetto dalla da ta di 
decor renza del con t ra t to s t ipulato ai sensi 
del c o m m a 4. L 'amminis t raz ione di p ro ­
venienza dispone, subo rd ina t amen te alla 
vacanza del posto in organico o dalla da ta 
in cui la vacanza si verifica, la r iassun­

zione del d ipenden te qua lo ra lo stesso ne 
faccia r ichiesta en t ro i 30 giorni successivi 
alla cessazione del r a p p o r t o di lavoro a 
t empo de t e rmina to o alla da ta di dispo­
nibilità del pos to in organico. 

5. Il c o m m a 6 dell 'art icolo 51 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, è sosti tuito dal 
seguente: 

« 6. Gli incar ichi dirigenziali sono confe­
riti a t e m p o de te rmina to , con provvedi­
men to mot ivato e con le modal i tà fissate dal 
regolamento sulP o r d i n a m e n t o degli uffici e 
dei servizi, secondo cri teri di competenza 
professionale, in re lazione agli obiettivi 
indicati nel p r o g r a m m a amminis t ra t ivo del 
s indaco o del p res idente della provincia e 
sono revocati in caso di inosservanza delle 
direttive del s indaco o del pres idente della 
provincia, della giunta o dell 'assessore di 
r i fer imento, o in caso di m a n c a t o raggiun­
gimento al t e r m i n e di c iascun a n n o finan­
ziario degli obiettivi loro assegnati nel 
p iano esecutivo di gestione previsto dal l 'ar­
ticolo 11 del decre to legislativo 25 febbraio 
1995, n. 77, e successive modificazioni, o 
per responsabi l i tà pa r t i co l a rmen te grave o 
re i te ra ta e negli al tr i casi disciplinati dal­
l 'articolo 20 del decre to legislativo 3 feb­
bra io 1993, n. 29, e dai cont ra t t i collettivi di 
lavoro. L 'a t t r ibuzione degli incar ichi può 
presc indere dalla p receden te assegnazione 
di funzioni di d i rez ione a seguito di concor­
si ». 

6. Al c o m m a 7 dell 'ar t icolo 51 della 
legge 8 giugno 1990, n.142, è aggiunto, in 
fine, il seguente per iodo: « Il regolamento 
su l l ' o rd inamento degli uffici e dei servizi 
può inol tre p revedere la cost i tuzione di 
uffici posti alle diret te d ipendenze del 
sindaco, del p res idente della provincia, 
della giunta o degli assessori , pe r l 'eser­
cizio delle funzioni di indi r izzo e di 
control lo loro a t t r ibui te dalla legge, costi­
tuiti da d ipendent i del l 'ente o da collabo­
ra tor i assunt i con con t ra t to a t empo 
de te rmina to ». 8. All 'articolo 41 del de­
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

«3-bis. Il regolamento su l l ' o rd inamento 
degli uffici e dei servizi degli enti locali 
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disciplina le dotazioni organiche, le m o ­
dalità di assunzione agli impieghi, i re­
quisiti di accesso e le modal i tà concor­
suali, nel r ispet to dei pr incìpi fissati nei 
commi 1 e 2 dell 'articolo 36. 

3-ter. Nei comuni interessat i da mu ta ­
ment i demografici stagionali in re lazione 
a flussi turistici o a par t icolar i manife­
stazioni anche a cara t te re periodico, al 
fine di ass icurare il m a n t e n i m e n t o di 
adeguati livelli quanti tat ivi e qualitativi 
dei servizi pubblici , il regolamento p u ò 
prevedere par t icolar i modal i tà di selezione 
per l 'assunzione del personale a t empo 
de te rmina to pe r esigenze t e m p o r a n e e o 
stagionali, secondo criteri di rapidi tà e 
t r a spa renza ed escludendo ogni forma di 
discr iminazione. I r appor t i a t empo de­
t e rmina to non possono, a pena di nullità, 
essere in nessun caso t rasformat i in r a p ­
por t i a t e m p o inde te rmina to ». 

9. Dopo l 'articolo 51 della legge 8 
giugno 1990, n. 142, è inseri to il seguente: 

« A R T . 5\-bis. - (Direttore generale). - 1. 
Il s indaco nei comuni con popolazione 
super iore ai 15.000 abi tant i e il p res idente 
della provincia, previa del iberazione della 
giunta comuna le o provinciale, possono 
nomina re u n d i re t tore generale, al di fuori 
della dotazione organica e con con t ra t to a 
t empo de te rmina to , e secondo cri teri sta­
biliti dal regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi, che provvede ad 
a t tua re gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti 
dagli organi di governo dell 'ente, secondo 
le direttive impar t i te dal s indaco o dal 
pres idente della provincia, e che sovrin­
tende alla gestione dell 'ente, perseguendo 
livelli ot t imali di efficacia ed efficienza. 
Compete in par t icolare al d i re t tore gene­
rale la predisposzione del p iano det ta­
gliato di obiettivi previsto dalla let tera a) 
del comma 2 dell 'articolo 40 del decreto 
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, nonché 
la proposta di p iano esecutivo di gestione 
previsto dall 'art icolo 11 del p rede t to de­
creto legislativo n. 77 del 1995. A tali fini, 
al d i re t tore generale r i spondono, nell 'eser­
cizio delle funzioni loro assegnate, i diri­
genti dell 'ente, ad eccezione del segretario 
del comune e della provincia. 

2. Il d i re t tore generale è revocato dal 
s indaco o dal pres idente della provincia, 
previa del iberazione della giunta comu­
nale o provinciale. La d u r a t a dell ' incarico 
non può eccedere quella del m a n d a t o del 
s indaco o del pres idente della provincia. 

3. Nei comuni con popolaz ione infe­
r iore ai 15.000 abi tant i è consent i to p ro ­
cedere alla nomina del d i re t to re generale 
previa stipula di convenzione t r a comuni 
le cui popolazioni a s s o m m a t e raggiungano 
i 15.000 abi tant i . In tal caso il d i re t tore 
generale dovrà provvedere anche alla ge­
stione coord ina ta o un i t a r i a dei servizi t ra 
i comuni interessati . 

4. Quando non r isul t ino st ipulate le 
convenzioni previste dal c o m m a 3 e in 
ogni a l t ro caso in cui il d i re t to re generale 
non sia s ta to nomina to , le relative fun­
zioni possono essere conferi te dal s indaco 
o dal pres idente della provincia al segre­
tar io ». 

10. All 'articolo 55 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, il c o m m a 5 è sosti tuito dal 
seguente: 

«4-bis. I provvediment i dei responsa­
bili dei servizi che c o m p o r t a n o impegni di 
spesa sono t rasmessi al responsabi le del 
servizio f inanziario e sono esecutivi con 
l 'apposizione del visto di regolar i tà con­
tabile a t tes tante la cope r tu ra finanziaria ». 

11. Gli enti locali, che non versino 
nelle si tuazioni s t ru t t u r a lmen te deficitarie 
di cui all 'art icolo 45 del decre to legislativo 
30 d icembre 1992, n. 504, e successive 
modificazioni, possono prevedere concorsi 
i n t e ramen te riservati al persona le dipen­
dente, in re lazione a par t icolar i profili o 
figure professionali cara t te r izza t i da una 
professionali tà acquisi ta esclusivamente 
al l ' in terno dell 'ente. 

12. Il c o m m a 1 dell 'ar t icolo 18 della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109, è sostituito 
dai seguenti: 

« 1. L'I per cento del costo preventi­
vato di un 'ope ra o di u n lavoro ovvero il 
50 per cento della tariffa professionale 
relativa a u n a t to di pianificazione gene-
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rale, par t icolareggiata o esecutiva sono 
destinati alla cost i tuzione di un fondo 
in terno da r ipa r t i r e t r a il personale degli 
uffici tecnici de l l ' amminis t raz ione aggiu-
dicatrice o t i tolare dell 'at to di pianifica­
zione, qua lo ra essi abb iano reda t to diret­
t amen te i progett i o i piani, il coordina­
tore unico di cui al l 'art icolo 7, il respon­
sabile del p roced imen to e i loro 
col laboratori . 

\-bis. Il fondo di cui al c o m m a 1 è 
r ipar t i to per ogni singola opera o at to di 
pianificazione, sulla base di un regola­
mento de l l ' amminis t raz ione aggiudicatrice 
o t i tolare del l 'a t to di pianificazione ». 

SUBEMENDAMENTI RIFERITI ALL'EMENDAMENTO 
8.220 DELLA COMMISSIONE 

All'emendamento 8.220, sopprimere il 
comma i 2 - q u i n q u i e s . 

0. 8. 220. 3. 
Garra . 

All'emendamento 8.220, sostituire il 
comma 72-quinquies con il seguente: 

12-quinquies. E n t r o e non oltre t re 
mesi dal l 'appl icazione della presente legge 
gli enti locali sono tenut i ad annul la re i 
provvedimenti di i n q u a d r a m e n t o del per­
sonale adot ta t i in m o d o difforme dalle 
disposizioni del decre to del Presidente 
della Repubbl ica 25 giugno 1983, n. 347, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
e a band i r e con tes tua lmente i concorsi 
per la cope r tu ra dei posti resisi vacanti in 
effetto de l l ' annul lamento . Fino alla da ta 
di coper tu ra dei posti resisi disponibili per 
effetto del c o m m a 1, il personale desti­
na ta r io dei provvediment i di i nquadra ­
men to ivi indicat i con t inua a svolgere le 
mansioni cor r i sponden t i alla qualifica at­
t r ibui ta con dett i provvedimenti , man te ­
nendo il relativo t r a t t a m e n t o economico. 
Alla coper tu ra dei posti di cui al comma 
1 si provvede med ian t e concorsi in terni 
per titoli integrat i da colloquio nei quali 
sono ammess i a pa r t ec ipa re i d ipendent i 

appa r t enen t i alla qualifica immedia ta ­
men te infer iore che abb iano svolto al­
m e n o c inque ann i di effettivo servizio 
nella medes ima qualifica, pu rché provvisti 
del titolo di s tudio occorrente per l 'ac­
cesso alla qualifica. 

0. 8. 220. 1. 
Frat t in i . 

All'emendamento 8.220, sostituire il 
comma 72-quinquies con il seguente: 

\2-quinquies. E n t r o e non oltre t re 
mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
p resen te legge gli enti locali sono tenut i ad 
annu l l a re i provvediment i di i nquad ra ­
m e n t o del pe rsona le adot tat i in m o d o 
difforme dalle disposizioni del decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 25 giugno 
1983, n. 347, e successive modificazioni ed 
integrazioni , e a band i r e contes tua lmente 
i concorsi pe r la cope r tu ra dei posti resisi 
vacanti per effetto de l l ' annul lamento . Fino 
alla da ta di cope r tu r a dei posti resisi 
disponibili pe r effetto del presente 
comma, il pe r sona le des t ina tar io dei prov­
vedimenti di i n q u a d r a m e n t o ivi indicati 
cont inua a svolgere le mans ioni corr ispon­
denti alla qualifica a t t r ibui ta con detti 
provvedimenti , m a n t e n e n d o il relativo 
t r a t t a m e n t o economico. Alla coper tu ra dei 
posti resisi vacant i pe r effetto del l 'annul­
l amen to si provvede median te concorsi 
in terni pe r titoli integrat i da colloquio ai 
qual i sono ammess i a par tec ipare i di­
penden t i a p p a r t e n e n t i alla qualifica im­
m e d i a t a m e n t e inferiore che abb iano svolto 
a lmeno c inque ann i di effettivo servizio 
nella medes ima qualifica, nonché i d ipen­
dent i di cui al p resen te c o m m a anche se 
provvisti del t i tolo di s tudio immedia ta ­
men te inferiore a quello prescr i t to per 
l 'accesso alla qualifica cor r i spondente . 

0. 8. 220. 2. 
Governo. 

All'emendamento 8.220, al comma 12-
quinquies, dopo l'ultimo periodo aggiun­
gere il seguente: I provvedimenti del ibera-
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tivi sopra r ichiamati , ove non convalidati 
nel suddet to termine, pe rdono efficacia al 
novantunes imo giorno successivo alla da ta 
di en t ra ta in vigore della p resen te legge. 

0. 8. 220. 4. 
Garra . 

All'emendamento 8.220, al comma 12-
septies, sostituire le parole, nel primo 
periodo, da: In caso di sospensione cau­
telare sino a, nel secondo periodo: Tale 
disposizione con le seguenti: Nei comuni 
con u n n u m e r o di d ipendent i non supe­
r iore a t r en ta unità, in caso di sospen­
sione di u n impiegato sot toposto a p ro ­
cedimento penale, la t e m p o r a n e a vacanza 
può essere coper ta con u n a assunzione a 
t empo inde te rmina to , anche in deroga alle 
disposizioni della presente legge. Tale di­
sposizione c o m u n q u e 

0. 8. 220. 5 
Garra . 

All'emendamento 8.220, al comma 12-
novies, sostituire l'ultimo periodo con il 
seguente: Ove, t ra la da ta del 4 d icembre 
1996 e la da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge siano ma tu ra t i i 24 mesi di 
validità delle predet te g radua tor ie concor­
suali la validità delle stesse si in tende 
prorogata sino al compimento del t r iennio 
dalla da ta di rispettiva pubbl icazione 

0. 8. 220. 6 
Garra . 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

\2-bis. Il comma 11 dell 'art icolo 3 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è 
sostituito dai seguenti: « 11. In deroga alle 
disposizioni dei commi 5 e 8 gli enti locali 
con popolazione non super iore a 15.000 
abitanti , che non versino nelle s i tuazioni 
s t ru t tu ra lmen te deficitarie di cui al l 'art i­
colo 45 del decreto legislativo 30 d icembre 
1992, n. 504, e successive modificazioni, 
non sono tenut i alla ri levazione dei car i­
chi di lavoro. Per gli enti locali con 

popolazione super iore a 15.000 abitanti , 
che si t rovino nelle stesse condizioni, la 
ri levazione dei carichi di lavoro costituisce 
p resuppos to indispensabile pe r la r ideter­
minaz ione delle dotazioni organiche. La 
metodologia adot ta ta è approva ta con 
del iberazione della giunta che ne attesta, 
nel medes imo atto, la congrui tà . Non 
sono, altresì, t enu te alla ri levazione dei 
carichi di lavoro le ist i tuzioni pubbl iche di 
assistenza e beneficenza. 

\2-ter. L'articolo 16-bis del decreto-
legge 18 gennaio 1993, n. 8, convert i to con 
modificazioni, dalla legge 19 m a r z o 1993, 
n. 68, è sostituito dal seguente: 

« A R T . 16-bis. - (Disposizioni in ma­
teria di assunzioni e mobilità negli enti 
locali). - 1. Le p rocedure di mobil i tà del 
personale degli enti locali dissestati , ecce­
dente r ispet to ai p a r a m e t r i fissati in sede 
di r ide te rminaz ione della p ian ta organica, 
vengono espletate p r io r i t a r i amen te nel­
l 'ambito della provincia e della regione di 
appa r t enenza dell 'ente in teressato . 

2. Esclusivamente al fine di consen­
t ire l 'assegnazione del persona le di cui al 
c o m m a 1, gli enti locali della regione nella 
quale si t rovino enti locali che h a n n o 
del ibera to il dissesto d a n n o comunica­
zione dei posti vacanti , di cui in tendono 
ass icurare la coper tura , alla Pres idenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipar t imento 
della funzione pubbl ica . E n t r o q u a r a n t a ­
c inque giorni dal r icevimento della p re ­
det ta comunicazione, il Dipar t imento della 
funzione pubbl ica t r a smet te all 'ente locale 
l 'elenco nominat ivo del personale da t ra ­
sferire median te la p r o c e d u r a di mobil i tà 
d'ufficio. In m a n c a n z a di tale t rasmis­
sione, nel p rede t to te rmine , l 'ente locale 
p u ò avviare le p rocedure di assunzione ». 

\2-quater. Le disposizioni dell 'art icolo 
3, commi da 47 a 52, della legge 24 
d icembre 1993, n. 537, non si appl icano 
agli enti locali che non versino nelle 
si tuazioni s t ru t tu ra lmen te deficitarie di 
cui all 'articolo 45 del decreto legislativo 30 
d icembre 1992, n. 504, e successive mo­
dificazioni. 

12-quinquies. I provvedimenti delibe­
rativi r iguardant i il t r a t t a m e n t o del per-



Atti Parlamentari - 6626 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'8 APRILE 1997 

sonale degli enti locali, adot ta t i p r i m a 
del 31 agosto 1993 e divenuti esecutivi 
nei modi di legge che abb iano previsto 
i profili professionali od opera to inqua­
d ramen t i anche in m o d o difforme dalle 
disposizioni contenute nel l 'accordo an­
nesso al decre to del Pres idente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 347, e 
successive modificazioni, sono convali­
dati con del iberazione consiliare, da 
adot ta re en t ro e non ol tre t re mesi 
dalla da ta di en t ra t a in vigore della 
presente legge, che espliciti anal i t ica­
mente le ragioni e i p resuppos t i dei 
profili conferiti e degli i n q u a d r a m e n t i 
operat i , anche con r i fer imento alle di­
mensioni e alle funzioni di competenza 
dell 'ente. 

\2-sexies. All 'articolo 1 della legge 28 
d icembre 1995, n. 549, sono appor t a t e le 
seguenti modificazioni: 

a) al c o m m a 14, le parole : « alla da ta 
del 30 novembre 1995 » sono sostituite 
dalle seguenti: « alla da ta del 30 novembre 
1996 »; le parole: « inde t t e en t ro il 31 
d icembre 1993 » sono sostituite dalle se­
guenti: « indet te en t ro il 31 d icembre 
1994»; le parole : « e n t r o sei mesi dalla 
da ta di en t r a t a in vigore della p resen te 
legge » sono sostituite dalle seguenti: « en­
t ro il 31 d icembre 1997»; 

b) al c o m m a 15, le parole: « t r en ta se i 
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ven­
t iqua t t ro mesi »; 

c) al c o m m a 18, dopo le parole : «31 
d icembre 1996 » sono sostituite dalle se­
guenti: «31 d icembre 1997». 

12-septies. In caso di sospensione cau­
te lare nei confronti di u n impiegato di u n 
ente locale sot toposto a p roced imen to 
penale, la t e m p o r a n e a vacanza p u ò essere 
coper ta con u n a assunzione a t e m p o 
de te rmina to , anche in deroga alle dispo­
sizioni della presente legge. Tale disposi­
zione non si applica per gli enti locali che 
versino nelle si tuazioni s t ru t tu ra lmen te 
deficitarie di cui all 'articolo 45 del decre to 
legislativo 30 d icembre 1992, n. 504, e 
successive modificazioni, che abb iano per ­
sonale in mobili tà. 

\2-octies. Al c o m m a 3-bis, p r i m o pe­
r iodo, dell 'articolo 1 del decreto-legge 27 
o t tobre 1995, n. 444, converti to, con m o ­
dificazioni, dalla legge 20 d icembre 1995, 
n. 539, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole : « vigente p r ima della da ta del 31 
agosto 1993 ». 

12-novies. Per gli enti locali, in deroga 
a q u a n t o previsto dall 'art icolo 3, c o m m a 
22, della legge 24 d icembre 1993 n. 537 le 
g radua to r ie concorsual i r imangono effi­
caci per u n t e rmine di t re ann i dal la da ta 
di pubbl icazione per l 'eventuale cope r tu r a 
dei posti che si venissero a r e n d e r e 
successivamente vacanti e disponibili , fatta 
eccezione per i posti istituiti o t ras format i 
successivamente all ' indizione del concorso 
medes imo. La disposizione di cui al p r e ­
sente ar t icolo ha efficacia a decor re re dal 
4 d icembre 1996. 
8. 220 

La Commiss ione . 

(Testo così riformulato nel corso della 
seduta). 

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 10. 

(Modifiche alla legge 15 marzo 1997, 
n. 59). 

1. Alla legge 15 m a r z o 1997, n. 59, 
sono appor t a t e le seguenti modifiche: 

a) al l 'art icolo 5, c o m m a 3, sono 
soppresse le parole « La Commissione ha 
sede presso la Camera dei deputa t i »; 

b) all 'articolo 1, c o m m a 1, le pa ro le 
« en t ro nove mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge » sono sosti tui te 
dalla seguenti « e n t r o il 31 m a r z o 1998 »; 

c) al l 'art icolo 11, c o m m a 1, le pa ro le 
« en t ro dodici mesi dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della p resen te legge » sono so­
sti tuite dalle seguenti « en t ro il 31 luglio 
1998 »; 

d) all 'articolo 11, c o m m a 4, sost i tuire 
le paro le «31 d icembre 1997» con le 
seguenti «31 m a r z o 1998 ». 
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EMENDAMENTO PRESENTATO ALL'AR­
TICOLO 1 0 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1 0 . 

Al comma 1 aggiungere, in fine, le 
seguenti lettere: 

e) all 'articolo 4 , c o m m a 4 , let tera a) 
sono soppresse le paro le « e ammin i s t r a ­
zione »; 

f) all 'articolo 1 1 , c o m m a 4 sosti tuire 
le parole « e di coord inar le con » con le 
seguenti « recant i pr incipi e cri teri diret­
tivi per »; sosti tuire la pa ro la « emana t i » 
con le seguenti « da e m a n a r s i »; 

g) all 'articolo 1 1 , c o m m a 7 , è ag­
giunto il seguente per iodo: « Sono fatti 
salvi i p rocediment i concorsual i per i 
quali sia stato già pubbl ica to il b a n d o di 
concorso »; 

h) all 'articolo 1 2 , c o m m a 1, let tera c) 
soppr imere le parole « dell 'art icolo 3 8 »; 

i) all 'articolo 1 2 , c o m m a 1, let tera g) 
dopo le parole « ad o r d i n a m e n t o au tono­
mo » aggiungere le seguenti « o di agenzie 
e aziende, anche »; 

l) all 'articolo 1 2 , c o m m a 1, la let tera 
t) è così sostituita: « t) p revedere che i 
processi di r i o rd inamen to e razional izza­
zione sopra indicati s iano accompagnat i 
da adeguati processi formativi che ne 
agevolino l 'a t tuazione, a l l 'uopo anche r i­
vedendo le a t t r ibuzioni e l 'organizzazione 
della Scuola super iore della pubbl ica am­
minis t razione e delle a l t re scuole delle 
amminis t raz ioni central i »; 

m) la let tera h) dell 'art icolo 2 0 è 
ricollocata come let tera f), al t e rmine del 
comma 1 dell 'articolo 1 7 ; 

n) all 'articolo 2 2 , c o m m a 1, sono 
soppresse le parole « Di conseguenza »; 

o) all 'articolo 2 2 , c o m m a 1, le parole 
« e alle province a u t o n o m e » sono sosti­
tuite dalle seguenti: « alle province au to­
nome e ai comuni »; 

p) a l l 'ar t icolo 2 2 , c o m m a 2 , dopo le 
parole « o la provincia a u t o n o m a » sono 
aggiunte le seguenti « o i comuni »; 

q) al l 'ar t icolo 2 2 , c o m m a 3 , le parole 
« trasferit i ad u n o o più comuni . Possono 
altresì » sono sosti tuite dalle seguenti: « ad 
esse trasferi te ai comuni interessati , i 
quali possono altresì »; 

r) al l 'art icolo 2 2 , c o m m a 4 , le parole 
« t e r r i to r ia lmente in teressate » sono sosti­
tuite dalle seguenti: « o i comuni ter r i to­
r ia lmente interessat i »; 

s) alle leggi r i ch iamate al n. 8 6 del­
l'allegato A sono aggiunte le seguenti: 
«Legge 1 7 gennaio 1 9 9 4 , n. 4 7 ; Decreto 
legislativo 8 agosto 1 9 9 4 , n. 4 9 0 . ». 

10. 1. 
Governo. 

ARTICOLO 1 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 1 . 

(Disposizioni in materia di 
contrattazione collettiva). 

1. Sino alla r i forma della disciplina 
della p r o c e d u r a della con t ra t t az ione col­
lettiva nazionale , al l 'art icolo 5 0 del de­
creto legislativo 3 febbraio 1 9 9 3 , n. 2 9 , 
come modificato dal decre to legislativo 1 8 
novembre 1 9 9 3 , n. 4 7 0 , sono appor t a t e le 
seguenti modificazioni: al p r imo per iodo 
del c o m m a 4 le paro le « previo pa re re 
delle province e dei comuni » sono sosti­
tuite dalle seguenti: « previa intesa con le 
province e con in comuni e previo pa re re 
degli organismi rappresenta t iv i degli altri 
enti del c o m p a r t o »; al medes imo c o m m a 
4 il t e rzo e il q u a r t o per iodo sono 
sostituiti dal seguente: « L'intesa dei co­
mun i e delle province è espressa rispet­
t ivamente dall 'Associazione nazionale dei 
comuni i taliani e dall 'Unione delle p ro ­
vince d'Italia ». 
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2. L'ult imo per iodo del c o m m a 1 del­
l 'articolo 51 del decreto legislativo 3 feb­
bra io 1993, n. 29, come modificato dal 
decreto legislativo 18 novembre 1993, 
n. 470, è sosti tuito dal seguente: « Per 
quan to at t iene ai contra t t i collettivi r i ­
guardant i il personale delle regioni, degli 
enti regionali e degli enti locali, il Governo 
provvede previa intesa con le ammin i s t r a ­
zioni regionali, provinciali e comunal i , 
espressa dalla Conferenza dei pres ident i 
delle regioni e delle province a u t o n o m e di 
Tren to e di Bolzano, dal l 'Unione delle 
province d'Italia e dall 'Associazione na­
zionale dei comuni italiani ». 

3. Il c o m m a 2 dell 'articolo 52 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
come modificato dal decre to legislativo 18 
novembre 1993, n. 470, è sosti tuito dal 
seguente: 

« 2. Il Pres idente del Consiglio dei 
ministr i , per gli aspett i di interesse regio­
nale, provinciale e comunale , previa intesa 
con le amminis t raz ion i regionali, provin­
ciali e comunal i , espressa r i spet t ivamente 
dalla Conferenza dei president i delle re ­
gioni e delle province a u t o n o m e di Tren to 
e di Bolzano, dal l 'Unione delle province 
d'Italia e dall 'Associazione naz ionale dei 
comuni italiani, impar t isce all 'agenzia le 
direttive per i r innovi dei cont ra t t i collet­
tivi, ind icando in par t icolare le r isorse 
compless ivamente disponibili pe r i com­
part i , i cri teri generali della dis t r ibuzione 
delle r isorse al personale ed ogni a l t ro 
e lemento utile in ord ine al r ispet to degli 
indirizzi impar t i t i ». 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATI ALL'ARTICOLO 

11 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 11. 

Al comma 1, sostituire le parole: sono 
appor ta te con: si appor t ano . 

11. 14. 
Carra ra , Contento, Gissi, Arma-

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 1, sopprimere le parole: s ino 
alla r i forma della disciplina della p roce­
d u r a della cont ra t taz ione collettiva nazio­
nale . 

11. 38. 
La Commissione. 

Al comma 1, sostituire la parola: m o ­
dificazioni con: modifiche. 

11. 13. 
Carrara , Contento, Gissi, Arma-

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 1, sostituire la parola: previo 
con: dopo. 

11. 12. 
Carrara , Contento, Gissi, Arma-

roli, Menia, Selva, Nania , 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 1, sostituire le parole: previo 
p a r e r e delle con: di concer to con. 

11. 11. 
Carrara , Contento, Gissi, Arma-

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 1, sostituire le parole: previa 
intesa con: di concer to . 

11. 10. 
Carrara , Contento, Gissi, A rma-

roli, Menia, Selva, Nania , 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 1, sostituire le parole: l ' intesa 
con le seguenti: l 'accordo. 

11. 16. 
Carrara , Contento, Gissi, Arma-

roli, Menia, Selva, Nania , 
Cola, Fragalà, Migliori. 
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Al comma 1, sostituire la parola: 
espressa con la seguente: manifestata. 

11. 15. 
Carrara , Contento, Gissi, Arma-

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2, sostituire le parole: per 
quan to at t iene con le seguenti: in meri to . 

11. 17. 
Carra ra , Contento, Gissi, Arma-

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2, sostituire le parole: ai 
contrat t i con le seguenti: agli accordi . 

11. 23. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania, 

Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2, sostituire la parola: r i­
guardant i con le seguenti: relativi. 

11. 22. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania, 

Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2, sostituire le parole: il 
personale con le seguenti: l 'organico. 

11. 21. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania, 

Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2, sopprimere le seguenti 
parole: delle regioni, degli enti regionali e. 

11. 18. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 2, sostituire la parola: previa 
con la seguente: dopo. 

11. 20. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania , 

Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2, sostituire la parola: 
espressa con: de te rmina ta . 

11. 19. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania , 

Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire le 
parole: gli aspett i con le seguenti: le 
quest ioni . 

11. 37. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire la 
parola: interesse con la seguente: rilievo. 

11. 36. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire la 
parola: previa con la seguente: dopo. 

11. 35. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire le 
parole: previa intesa con le seguenti: p re ­
vio accordo. 

11. 34. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 
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Al comma 3, capoverso 2, sostituire la 
parola: espressa con la seguente: de te rmi ­
nata . 

11. 33. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà , Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire le 
parole: i r innovi dei con le seguenti: 
r innovare i. 

11. 32. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà , Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire la 
parola: compless ivamente con la seguente: 
in complesso. 

11. 31. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà , Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire la 
parola: disponibili con la seguente: utiliz­
zabili. 

11. 30. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà , Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire la 
parola: d is t r ibuzione con la seguente: al­
locazione. 

11. 29. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà , Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire le 
parole: al personale con la seguente: al­
l 'organico. 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire la 
parola: e lemento con la seguente: da to . 

11. 24. 
Cola, Fragalà, Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire la 
parola: utile, con la seguente: utilizzabile. 

11. 25. 
Cola, Fragalà , Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire le 
parole: in o rd ine al r ispet to degli, con la 
seguente: r ispet to. 

11. 26. 
Cola, Fragalà , Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 3, capoverso 2, sostituire la 
parola: impart i t i , con la seguente: definiti. 

11. 27. 
Cola, Fragalà , Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

3-bis. In a t tesa della r i forma della 
p rocedura della con t ra t t az ione collettiva 
di cui all 'art icolo 45 del decre to legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29 e dell 'ARAN (Agen­
zia per la r a p p r e s e n t a n z a negoziale delle 
pubbl iche amminis t raz ion i ) l 'autor izza­
zione di cui al l 'ar t icolo 7, c o m m a 1 del 
decreto-legge 27 m a r z o 1995, n. 89, con­
vertito dalla legge 17 maggio 1995, n. 186, 
può essere concessa sino al 31 m a r z o 
1998». 

Governo. 
11. 1. 

11. 28. 
Nania, Cola, Fragalà , Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 
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Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. 11-bis. (Revisori dei conti). 

1. L'articolo 57 della legge 8 giugno 
1990, n. 142 è abrogato . 

11. 02. 
Fontan , Cavaliere, Stucchi, Lu­

ciano Dussin, Fontanini . 

ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 12. 

(Disposizioni in materia di equilibrio 
finanziario e contabilità degli enti locali). 

1. En t ro centoventi giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della presente legge, il 
Governo è delegato ad e m a n a r e n o r m e 
diret te ad in tegrare le disposizioni di cui 
al decreto legislativo 25 febbraio 1995, 
n. 77, e successive modificazioni, relative 
alle conseguenze della d ichiaraz ione di 
dissesto f inanziar io di cui all 'art icolo 79 
del medes imo decre to e diret te a raffor­
zare gli s t rument i di verifica per garan t i re 
il r ispet to dell 'equil ibrio f inanziario degli 
enti locali e la cor re t ta gestione delle 
risorse finanziarie, s t rumenta l i e u m a n e , 
prevedendo: 

a) sistemi di verifica dell 'at tendibil i tà 
delle previsioni di bi lancio da pa r t e dei 
collegi dei revisori; 

b) l ' aumento delle imposte e dei 
t r ibuti locali sino a u n mass imo del 15 per 
cento oltre la mi su ra prevista dall 'ar t icolo 
84 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, 
n. 77, e successive modificazioni; 

c) le sanzioni per gli amminis t ra to r i , 
esclusa ogni l imitazione ai diritt i di elet­
tora to attivo e passivo, q u a n d o il dissesto 
finanziario sia d i re t ta conseguenza di 
azioni od omissioni dolose o colpose 
accertate secondo giusto procedimento ; 

d) p rocedure semplificate e celeri per 
il pagamento dei debiti conseguenti al 
dissesto finanziario; 

e) disposizioni per garan t i re il r i ­
spet to dell 'obbligo di idonea coper tu ra 
f inanziaria nelle del iberazioni dei provve­
diment i degli enti locali. 

2. Sullo schema di decre to legislativo è 
acquisito, en t ro t r en ta giorni dalla da ta di 
t rasmissione, il p a r e r e delle competent i 
Commissioni pa r l amen ta r i , nonché della 
Conferenza p e r m a n e n t e per i r appor t i t r a 
lo Stato, le regioni e le province au tonome 
di Tren to e di Bolzano e della Conferenza 
Stato-Cit tà e au tonomie locali. In m a n ­
canza dei pa re r i nel t e rmine prescr i t to , il 
Governo procede c o m u n q u e a l l ' emana­
zione del decre to legislativo. 

3. Le disposizioni di cui al c o m m a 1, 
let tere a), b) e d), si appl icano anche ai 
casi di dissesto in a t to alla da ta di en t ra t a 
in vigore del decreto legislativo e m a n a t o ai 
sensi del medes imo c o m m a 1. 

4. L'articolo 108 del decre to legislativo 
25 febbraio 1995, n. 77, è sosti tuito dal 
seguente: 

« A R T . 108. - (Adeguamento dei regola­
menti). - 1. I regolament i di contabil i tà di 
comuni e province sono approvat i nel 
r ispet to delle sot toelencate n o r m e del p re ­
sente decreto, da cons iderars i come pr in­
cìpi generali con valore di limite indero­
gabile: 

a) articoli da 1 a 19; 

b) articoli 21 , 24, c o m m a 4, 25, 
c o m m a 2, 27 e 29, c o m m a 1; 

c) articoli da 31 a 34; 

d) articoli 35, commi da 1 a 4, e da 
36 a 39; 

e) articoli 43, 44, c o m m a 1, 46 e 
48; 

f) articoli da 50 a 54, 58, commi 1 e 
2, 62 e 64; 

g) articoli da 67 a 99; 

h) articoli 102, 105, 106, 111 e 116. 
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2. Le r imanen t i n o r m e del presente 
decreto non si appl icano qua lora il rego­
lamento di contabi l i tà dell 'ente rechi una 
differente disciplina ». 

5. F e r m o r e s t ando l'obbligo del s is tema 
di codifica dei titoli di en t ra ta e di spesa, 
la predisposizione del model lo di cui 
all 'articolo 114, c o m m a 1, let tera c), del 
decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, 
da pa r t e di comuni e province è facolta­
tiva. 

5. Sono abrogat i l 'articolo 50, c o m m a 
2, del decreto legislativo 25 febbraio 1995, 
n. 77, il c o m m a 5 dell 'art icolo 32 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 28 
gennaio 1988, n. 43, nella pa r t e in cui 
consente l 'aff idamento senza gara del ser­
vizio di tesorer ia al concessionario del 
servizio di r iscossione, e, all 'articolo 27, 
c o m m a 9, del decre to legislativo 25 feb­
bra io 1995, n. 77, e successive modifica­
zioni, sono soppresse le parole «all 'arti­
colo 53, c o m m a 1, ed». All 'articolo 31, 
c o m m a 2, le t tera c), del decre to legislativo 
25 febbraio 1995, n. 77, e successive mo­
dificazioni, le paro le «in sede di assesta­
mento» sono sosti tuite dalle parole: « una 
tantum ». 

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTO 
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESEN­
TATI ALL'ARTICOLO 12 DEL DISEGNO 

DI LEGGE 

ART. 12. 

Sopprimerlo. 

12. 9. 
Nuccio Car ra ra , Menia, Selva, 

Armarol i , Nania, Fragalà, 
Cola, Migliori. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. En t ro centoventi giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della presente legge, il 
Governo è delegato ad e m a n a r e n o r m e 
legislative di re t te ad in tegrare le disposi­

zioni di cui al decre to legislativo 25 
febbraio 1995, n. 77 e successive modifi­
cazioni, relative alle conseguenze della 
d ich iaraz ione di dissesto f inanziario di cui 
al l 'ar t icolo 79 del medes imo decre to e 
di re t te a rafforzare gli s t rument i di veri­
fica pe r ga ran t i r e il r ispet to dell 'equilibrio 
f inanziar io degli enti locali e la cor re t ta 
gestione delle r isorse finanziarie, s t r umen­
tali e u m a n e , p revedendo: 

a) s istemi di verifica dell 'at tendibil i tà 
delle previsioni di bilancio da pa r t e dei 
collegi dei revisori; 

b) le sanzioni per gli amminis t ra tor i , 
esclusa ogni l imitazione ai diritti di elet­
to ra to att ivo e passivo, q u a n d o il dissesto 
f inanziar io sia d i re t ta conseguenza di 
azioni od omissioni dolose o colpose 
accer ta te secondo giusto p roced imento ; 

c) p r o c e d u r e semplificate e celeri per 
la r i levazione e il pagamen to dei debiti 
conseguent i al dissesto f inanziario; 

d) disposizioni per garan t i re il r i ­
spet to dell 'obbligo di idonea cope r tu ra 
f inanziar ia nelle del iberazioni dei provve­
diment i degli enti locali e per contenere il 
f enomeno dei debiti fuori bilancio. 

12. 108. 
Governo. 

Al comma 1, all'alinea, sopprimere le 
parole: da t a di. 

12. 30. 
Contento, Gissi, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania, Cola, F ra ­
galà, Migliori, Car ra ra . 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole: n o r m e diret te , con le seguenti: 
normat iva finalizzata. 

12. 26. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 
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Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole: ad integrare, con le seguenti: a 
completare . 

12. 10. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà , Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire la 
parola: relative, con la seguente: inerent i . 

12. 11. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 1, all'alinea, dopo la parola: 
relative, aggiungere le seguenti: alla sem­
plificazione della normat iva e della mo­
dulistica per i piccoli comuni con popo­
lazione inferiore a 5.000 abi tant i nonché . 

12. 4. 
Giorgetti Giancarlo, Stucchi, 

Roscia. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole: e diret te a rafforzare, con le 
seguenti: e dest inate a rafforzare . 
12. 27. 

Contento, Gissi, Armarol i , Me­
nia, Selva, Nania, Cola, Fra ­
galà, Migliori, Ca r r a r a . 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole: e diret te a rafforzare, con le 
seguenti: e volte a rafforzare. 

12. 28. 
Contento, Gissi, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania, Cola, F ra ­
galà, Migliori, Ca r ra ra . 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole: e diret te a rafforzare, con le 
seguenti: e finalizzate a rafforzare . 

Al comma 1, all'alinea, sostituire la 
parola: rafforzare, con la seguente: r infor­
zare . 

12. 12. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire la 
parola: verifica, con la seguente: control lo. 

12. 13. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire la 
parola: garant i re , con la seguente: assicu­
ra re . 

12. 14. 
Selva, Nania , Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire le 
parole: degli enti locali, con: di comuni 
province e regioni. 

12. 15. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 1, all'alinea, sostituire la 
parola: gestione, con la seguente: ammin i ­
s t razione. 

12. 16. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: dell 'at tendibil i tà, con le seguenti: 
della veridicità. 

Contento, Gissi, Armarol i , Me­
nia, Selva, Nania, Cola, F ra ­
galà, Migliori, Ca r r a r a . 

12. 29. 
12. 17. 

Selva, Nania, Cola, Fragalà, Mi­
gliori, Armarol i , Menia. 
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Al comma 1, sopprimere la lettera b). 

* 12. 33. 
Nuccio Car ra ra . 

Al comma 1, sopprimere la lettera b). 

* 12. 110. 
Teresio Delfino, Marinacci , Vo­

tante; Panet ta , Scoca, Luc­
chese, De Franciscis, Tas-
sone. 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: del 15 pe r cento, con le seguenti: 
del 5 per cento. 

12. 31 . 
Contento, Gissi, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania, Cola, F ra ­
galà, Migliori, Car ra ra . 

Al comma 1, lettera b), sostituire le 
parole: del 15 pe r cento, con le seguenti: 
del 10 per cento. 

12. 32. 
Contento, Gissi, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania, Cola, Fra ­
galà, Migliori, Car ra ra . 

Al comma 1, lettera b), sostituire la 
parola: prevista, con la seguente: de te rmi­
nata . 

12. 18. 
Selva, Nania , Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 1, sopprimere la lettera c). 

12. 37. 
Nuccio Car ra ra , Menia, Selva, 

Armarol i , Nania, Fragalà, 
Cola, Migliori. 

Al comma 1, sostituire la lettera c)f con 
la seguente: 

c) le sanzioni per gli amminis t ra tor i , 
incluso ogni l imitazione ai diritti di elet­

to ra to attivo q u a n d o il dissesto finanziario 
sia d i re t ta conseguenza di azioni od omis­
sioni dolose accer ta te secondo giusto p r o ­
cedimento . 

12. 36. 
Nuccio Car rara , Menia, Selva, 

Armarol i , Nania, Fragalà, 
Cola, Migliori. 

Al comma 1, lettera c) sostituire la 
parola: l imitazione con la seguente: res t r i ­
zione. 

12. 19. 
Nania, Cola, Fragalà, Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 

Al comma 1, lettera c), sopprimere le 
parole: e passivo. 

* 12. 6. 
Cavaliere, Fontan , Stucchi, Lu­

ciano Dussin. 

Al comma 1, lettera c), sopprimere le 
parole: e passivo. 

* 12. 53. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Al comma 1 lettera c) sostituire la 
parola: q u a n d o con: nell ' ipotesi in cui. 

12. 20. 
Nania, Cola, Fragalà , Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 

Al comma 1 lettera c) sopprimere la 
parola: d i re t ta . 

12. 21 . 
Nania, Cola, Fragalà, Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 
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Al comma 1, lettera d) sostituire la 
parola: semplificate con le seguenti: più 
semplici. 

12. 22. 
Nania Cola, Fragalà, Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva 

Al comma 1, lettera d), sopprimere le 
parole: e celeri. 

12. 38. 
Contento, Gissi, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania, Cola, Fra ­
galà, Migliori, Car ra ra . 

Al comma 1, lettera e), sostituire le 
parole: di idonea con le seguenti: della 
necessaria. 

12. 23. 
Nania, Cola, Fragalà, Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 

Al comma 1, lettera e), sostituire la 
parola: del iberazioni con la seguente: de­
libere. 

12. 24. 
Nania, Cola, Fragalà, Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 

Al comma 1, lettera e), sostituire le 
parole: dei provvediment i con le seguenti: 
degli atti . 

12. 25. 
Nania, Cola, Fragalà, Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 

Al comma 2, sostituire la parola: en t ro 
con le seguenti: nel t e rmine di. 

Al comma 2, sostituire le parole: en t ro 
t ren ta giorni con le seguenti: en t ro no­
vanta giorni. 

12. 45. 
Nuccio Car ra ra , Menia, Selva, 

Armarol i , Nania, Fragalà, 
Cola, Migliori. 

Al comma 2, sostituire le parole: en t ro 
t r en ta giorni con le seguenti: en t ro ses­
santa giorni. 

12. 44. 
Nuccio Car ra ra , Menia, Selva, 

Armarol i , Nania, Fragalà, 
Cola, Migliori. 

Al comma 2, sostituire le parole: dalla 
da ta con le seguenti: dal momen to . 

12. 46. 
Nania, Cola, Fragalà, Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 

Al comma 2, sostituire la parola: t ra­
smissione con la seguente: invio. 

12. 43. 
Nania , Cola, Fragalà, Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 

Al comma 2, sostituire la parola: p ro ­
cede con le seguenti: deve procedere . 

12. 47. 
Nania , Cola, Fragalà, Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 

Al comma 3, sostituire le parole: alla 
da ta con le seguenti: al m o m e n t o . 

12. 48. 
Nania , Cola, Fragalà, Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 

12. 42. 
Nania, Cola, Fragalà, Migliori, 

Armarol i , Menia, Selva. 
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Al comma 4, capoverso 1, sostituire le 
parole: sono approvat i con le seguenti: 
devono essere approvat i . 

12. 49. 
Contento, Gissi, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania, Cola, F ra ­
galà, Migliori, Nuccio Car­
ra ra . 

Al comma 4, capoverso 1> sostituire le 
parole: sono approvat i con le seguenti: 
vengono approvat i . 

12. 50. 
Contento, Gissi, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania, Cola, F ra ­
galà, Migliori, Nuccio Car­
r a ra . 

Al comma 4, capoverso 1, sostituire le 
parole: da considerars i con le seguenti: che 
devono considerars i . 

12. 51. 
Contento, Gissi, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania, Cola, F ra ­
galà, Migliori, Nuccio Car­
r a r a . 

Al comma 4, sostituire la lettera a) con 
la seguente: 

a) art icoli da 1 a 1 8 ; 

12. 55. 
Governo. 

Al comma 4, lettera a), sostituire la 
parola: 1 9 con la seguente: 1 8 . 

Al comma 4, sostituire la lettera h) con 
la seguente: 

h) articoli dal 1 0 0 a 1 0 6 , da 1 1 1 a 
1 1 4 , 1 1 6 . 

12. 52. 
Nuccio Car rara , Menia, Selva, 

Armarol i , Nania , Fragalà, 
Cola, Migliori. 

Al comma 5, sostituire Vultimo periodo 
con il seguente: All 'articolo 3 1 , c o m m a 2 , 
le t tera c), del decre to legislativo 2 6 feb­
bra io 1 9 9 5 , n. 7 7 , e successive modifica­
zioni, dopo le parole: « in sede di asse­
s t amen to » è aggiunta la seguente: « e u n a 
t a n t u m ». 

12. 100. 
Covre. 

Dopo il comma 5, aggiungere il se­
guente: 

5-bis. All 'articolo 1 7 del decre to le­
gislativo 2 5 febbraio 1 9 9 5 n. 7 7 e succes­
sive modificazioni e integrazioni aggiun­
gere il seguente comma: « 1 0 . Le varia­
zioni pe r s to rno di fondi a l l ' in terno delle 
funzioni della spesa cor ren te sono di 
compe tenza del l 'organo esecutivo e pos­
sono essere adot ta te en t ro il 1 5 d icembre 
di c iascun anno . Le del iberazioni vanno 
comunica te al l 'organo consil iare secondo i 
cr i ter i previsti dal c o m m a 2 del prece­
dente art icolo 8 ». 

12. 8. 
Giancar lo Giorgetti, Bianchi 

Clerici, Rodeghiero, San tan-
drea, Rizzi. 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 1 2 . 5 6 DEL 
GOVERNO 

All'emendamento 12.56 del Governo, so­
stituire le parole: 3 0 se t t embre 1 9 9 7 con le 
seguenti: 3 1 o t tobre 1 9 9 7 . 

Caveri, Brugger, Zeller, Deto-
mas , Widmann . 

12. 57. 

La Commissione. 
0. 12. 56. 1 
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Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

6-bis. In p r ima appl icazione il t e rmine 
per l ' adeguamento dei regolament i di con­
tabilità di comuni e province ai pr incipi 
del decreto legislativo 25 febbraio 1995, 
n. 77, e successive modificazioni, è fissato 
al 30 se t tembre 1997. 

12. 56. 
Governo. 

Dopo l'articolo 12, aggiungere il se­
guente: 

ART. 12-bis. (Disposizioni in materia di 
giudizio di conto) - 1. Dopo il c o m m a 2 
dell 'articolo 58 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, è aggiunto il seguente: 

u2-bis. Gli agenti contabili degli enti 
locali, salvo che la Corte dei conti lo 
richieda, non sono tenut i alla t rasmiss ione 
della documentaz ione occorrente per il 
giudizio di conto di cui all 'articolo 74 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
ed agli articoli 44 e seguenti del regio 
decreto 12 luglio 1934, n. 1214". 

2. Al decre to legislativo 25 febbraio 
1995, n. 77 sono appor t a t e le seguenti 
modificazioni: 

a) i commi 3 e 4 dell 'art icolo 67 sono 
abrogati; 

b) al c o m m a 1 dell 'art icolo 75 sono 
soppresse le parole da: "il quale lo depo­
sita" fino alla fine del comma. 

12. Ol i . 
La Commissione. 

Dopo l'articolo 12 aggiungere il se­
guente: 

ART. \2-bis. 

1. Dopo il c o m m a 2 dell 'art icolo 58 
della legge 8 giugno 1999, n. 142, aggiun­
gere il seguente: 

2-bis. Agli agenti contabili degli enti 
locali non si appl icano le disposizioni in 

ma te r i a di giudizio di conto di cui all 'ar­
ticolo 74 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, ed agli articoli 44 e se­
guenti del regio decreto 12 luglio 1934, 
n. 1214. Al decre to legislativo 25 febbraio 
1995, n. 77, sono appor t a t e le seguenti 
modificazioni: 

a) i commi 3 e 4 dell 'art icolo 67 sono 
abrogati ; 

b) al c o m m a 1 dell 'art icolo 75 sono 
soppresse le paro le da: il quale lo deposi ta 
fino alla fine del comma; 

c) la le t tera g) del c o m m a 2 dell 'ar­
ticolo 75 è abrogata ; 

d) il c o m m a 3 dell 'art icolo 75 è 
abrogato . 

12. 03. 
Caveri, Brugger, Zeller, Deto-

mas , Widmann . 

Dopo l'articolo 12 aggiungere il se­
guente: 

ART. \2-bis. (Disposizioni concernenti 
forme di decentramento nei comuni con 
popolazione superiore ai 500 mila abitanti). 

1. All 'articolo 13 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, e successive modificazioni è 
aggiunto il seguente comma: 

« 6-bis. Nei comuni di Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, 
Bari , Napoli e c o m u n q u e nei comuni con 
popolazione super iore ai 500 mila abi tant i 
10 s ta tu to può prevedere par t icolar i e più 
accentua te forme di decen t r amen to di 
funzioni e di au tonomia organizzat iva e 
funzionale, d e t e r m i n a n d o altresì, anche 
con il rinvio alla normat iva applicabile ai 
comuni aventi uguale popolazione, gli 
organi di tali forme di decen t ramento , lo 
s ta tus dei component i , e le relative mo­
dalità di elezione, nomina o designazione. 
11 consiglio comuna le può del iberare , a 
maggioranza assoluta dei consiglieri asse­
gnati, la revisione della del imitazione ter­
r i tor iale delle circoscrizioni esistenti e la 
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conseguente ist i tuzione delle nuove forme 
di au tonomia ai sensi della normat iva 
statutaria". 

* 12. 04. 
Leoni, Giorgio Paset to, Battaglia, 

Volpini, Pompili , F redda , 
Cento, Chiampar ino , Lucidi, 
Cut r ufo. 

Dopo l'articolo 12 aggiungere il se­
guente: 

ART. \2-bis. (Disposizioni concernenti 
forme di decentramento nei comuni con 
popolazione superiore ai 500 mila abitanti). 

1. All 'articolo 13 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, e successive modificazioni è 
aggiunto il seguente comma: 

« 6-bis. Nei comuni di Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, Fi renze , Roma, 
Bari, Napoli e c o m u n q u e nei comuni con 
popolazione super iore ai 500 mila abi tant i 
10 s ta tuto può prevedere par t ico lar i e più 
accentuate forme di d e c e n t r a m e n t o di 
funzioni e di au tonomia organizzat iva e 
funzionale, d e t e r m i n a n d o altresì , anche 
con il rinvio alla normat iva applicabile ai 
comuni aventi uguale popolazione, gli 
organi di tali forme di decen t r amen to , lo 
s tatus dei component i , e le relative m o ­
dalità di elezione, nomina o designazione. 
11 consiglio comuna le può del iberare , a 
maggioranza assoluta dei consiglieri asse­
gnati, la revisione della del imitazione ter­
ri toriale delle circoscrizioni esistenti e la 
conseguente ist i tuzione delle nuove forme 
di au tonomia ai sensi della normat iva 
s ta tu tar ia ». 

* 12. 05. 
Di Bisceglie, Corsini. 

Dopo l'articolo 12 aggiungere il se­
guente: 

ART. 12-bis. (Disposizioni concernenti 
forme di decentramento nei comuni con 
popolazione superiore ai 500 mila abitanti). 

1. All 'articolo 13 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, e successive modificazioni è 
aggiunto il seguente c o m m a : 

« 6-bis. Nei comuni di Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, 
Bari, Napoli e c o m u n q u e nei comuni con 
popolazione super iore ai 500 mila abi tant i 
10 s ta tu to p u ò prevedere par t icolar i e più 
accentua te forme di decen t r amen to di 
funzioni e di a u t o n o m i a organizzat iva e 
funzionale, d e t e r m i n a n d o altresì, anche 
con il r invio alla no rma t iva applicabile ai 
comuni aventi uguale popolazione, gli 
organi di tali forme di decen t ramento , lo 
s tatus dei component i , e le relative mo­
dalità di elezione, n o m i n a o designazione. 
11 consiglio comuna le p u ò del iberare , a 
maggioranza assoluta dei consiglieri asse­
gnati, la revisione della del imitazione ter­
r i tor iale delle circoscrizioni esistenti e la 
conseguente is t i tuzione delle nuove forme 
di au tonomia ai sensi della normat iva 
s ta tu tar ia ». 

* 12. 06. 
Pistone, De Cesaris. 

Dopo l'articolo 12 aggiungere il se­
guente: 

ART. 12-bis. (Disposizioni concernenti 
forme di decentramento nei comuni con 
popolazione superiore ai 500 mila abitanti). 

1. All 'articolo 13 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, e successive modificazioni è 
aggiunto il seguente c o m m a : 

« 6-bis. Nei comuni di Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, 
Bari , Napoli e c o m u n q u e nei comuni con 
popolazione super iore ai 500 mila abi tant i 
10 s ta tu to p u ò prevedere par t icolar i e più 
accentua te forme di d e c e n t r a m e n t o di 
funzioni e di a u t o n o m i a organizzat iva e 
funzionale, d e t e r m i n a n d o altresì, anche 
con il r invio alla normat iva applicabile ai 
comuni aventi uguale popolazione, gli 
organi di tali forme di decen t ramento , lo 
s ta tus dei component i , e le relative mo­
dalità di elezione, n o m i n a o designazione. 
11 consiglio comuna le può del iberare , a 
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maggioranza assoluta dei consiglieri asse­

gnati, la revisione della delimitazione ter­

r i toriale delle circoscrizioni esistenti e la 
conseguente ist i tuzione delle nuove forme 
di au tonomia ai sensi della normat iva 
s ta tu tar ia ». 

* 12. 07. 
Scalia. 

Dopo Varticolo 12 aggiungere il se­

guente: 

ART. 12­bis. (Disposizioni concernenti 
forme di decentramento nei comuni con 
popolazione superiore ai 500 mila abitanti). 

1. All'articolo 13 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, e successive modificazioni è 
aggiunto il seguente comma: 

« 6­bis. Nei comuni di Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, 
Bari, Napoli e c o m u n q u e nei comuni con 
popolazione super iore ai 500 mila abi tant i 
lo s ta tuto può prevedere part icolar i e più 
accentuate forme di decen t ramen to di fun­

zioni e di au tonomia organizzativa e fun­

zionale, d e t e r m i n a n d o altresì, anche con il 
rinvio alla normat iva applicabile ai comuni 
aventi uguale popolazione, gli organi di tali 
forme di decen t ramento , lo status dei com­

ponent i , e le relative modal i tà di elezione, 
nomina о designazione ». 

12. 08. 
Scalia. 

Dopo Varticolo 12 aggiungere il se­

guente: 

ART. 12­bis. (Disposizioni concernenti 
forme di decentramento nei comuni con 
popolazione superiore ai 500 mila abitanti) 

1. All'articolo 13 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, e successive modificazioni è 
aggiunto il seguente comma: 

« 6­bis. Nei comuni di Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, 
Bari, Napoli e comunque nei comuni con 
popolazione super iore ai 500 mila abi tant i 
lo s ta tu to può prevedere, anche con il 
rinvio alla normat iva applicabile ai co­

muni aventi uguale popolazione, u n di­

verso s ta tus dei component i delle circo­

scrizioni di decen t r amen to comuna le ». 

12. 09. 
Scalia. 

Dopo Varticolo 12, aggiungere il se­

guente: 

ART. 12­bis. 

1. Dal p r i m o gennaio 1997, l 'articolo 12 
della legge 28 gennaio 1977, n. 10, N o r m e 
per l 'edificabilità dei suoli, è abroga to e 
cessa di avere applicazione re la t ivamente 
agli Enti Locali terr i torial i , ogni al t ra 
disposizione che stabilisca vincoli di de­

s t inazione dei proventi degli oner i di 
urban izzaz ione . 

12. 01. 
Fontan , Cavaliere, Stucchi, Fon­

tanini , Luciano Dussin. 

Dopo Varticolo 12, aggiungere il se­

guente: 

ART. 12­bis. 

1. L'articolo 15, c o m m a 5, della legge 8 
giugno 1990, n. 142 è così sostituito: 

« 5. In a rmon ia con i compit i di p r o ­

g r a m m a z i o n e e di coord inamen to r icono­

sciuti alla Provincia il potere di prog ram­

maz ione e di coord inamen to r iconosciut i 
alla Provincia, il potere di approvaz ione 
degli s t rumen t i urbanist ic i terr i tor ia l i e 
dei relativi regolamenti predispost i dai 
Comuni , già di competenza della Regione, 
è t rasfer i to alla Provincia. L'esercizio delle 
relative funzioni decorre dal cento t tan te­

s imo giorno successivo alla data di en t ra t a 
in vigore della legge di conversione del 
presen te decreto, qua lora la singola Pro­

vincia, en t ro lo stesso t e rmine , abbia 
provveduto alla regolamentaz ione del pro ­

ced imento di approvazione e si sia dota ta 
di u n organismo di consulenza tecnico­

amminis t ra t ivo , composto da espert i di 
pianificazione terr i torial i nomina t i dal 
Consiglio Provinciale, e dai dirigenti pro ­

vinciali del set tore. Qualora la singola 
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Provincia non sia in grado di r i spe t ta re i 
te rmini di cui sopra, l 'esercizio delle 
relative funzioni decor re c o m u n q u e dal 
centot tantes imo giorno successivo alla co­
sti tuzione del sudde t to organismo di con­
sulenza tecnico-amminis t ra t iva ». 

12. 02. 
Fontan , Cavaliere, Stucchi, Fon-

tanini , Luciano Dussin. 

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 13. 

(Soppressione della commissione di cui 
all'articolo 19, secondo comma, del decre­
to-legge 15 marzo 1965, n. 124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 
1965, n. 431. Competenze del Consiglio 

superiore dei lavori pubblici). 

1. Il pa re re del Consiglio super iore dei 
lavori pubblici sostituisce il p a r e r e della 
commissione di cui all 'art icolo 19, se­
condo comma, del decreto-legge 15 m a r z o 
1965, n. 124, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 13 maggio 1965, n. 431, e 
successive modificazioni. La commiss ione 
predet ta è soppressa. 

2. All 'articolo 6 della legge 11 febbraio 
1994, n. 109, come modificata dal decre to-
legge 3 apri le 1995, n. 101, convert i to dalla 
legge 2 giugno 1995, n. 216, dopo il 
c o m m a 5-bis, è aggiunto il seguente: 

« 5-ter. Il Consiglio super iore dei lavori 
pubblici espr ime il pa re r e en t ro 45 giorni 
dalla t rasmiss ione del proget to. Decorso 
tale te rmine , il p a r e r e si in tende espresso 
in senso favorevole ». 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 13. 

Sostituirlo con il seguente: 
2. L'articolo 1, q u a r t o c o m m a della 

legge 14 gennaio 1994, n. 20, è sosti tuito 
dal seguente: 

« La Corte dei conti giudica sulla 
responsabi l i tà amminis t ra t iva degli a m m i ­
nis t ra tor i e d ipendent i pubblici anche 
q u a n d o il d a n n o sia s ta to cagionato ad 
ammin i s t r az ion i o enti diversi da quelli di 
a p p a r t e n e n z a pe r i fatti commessi succes­
s ivamente alla da ta di en t ra t a in vigore 
della p resen te legge, ferma res tando la 
giurisdizione della Corte per i fatti co­
m u n q u e collegati ad u n r a p p o r t o di ser­
vizio ». 

13. 101. 
Fragalà. 

Al comma 1, sostituire il primo periodo 
con il seguente: La responsabi l i tà dei 
soggetti sot toposti alla giurisdizione della 
Corte dei conti in mate r ia di contabil i tà 
pubbl ica è personale ; in re lazione ad 
attività discrezionali la stessa è l imitata ai 
casi di dolo o colpa grave. 

13. 100. 
Fragalà, Cola. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: sosti tuisce il con le seguenti: si 
sostituisce al. 

13. 3. 
Pepe, Migliori, Armarol i , Menia, 

Selva, Nania, Cola, Fragalà . 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
la parola: p rede t t a con le seguenti: di cui 
sopra . 

13. 4. 
Pepe, Migliori, Armarol i , Menia, 

Selva, Nania, Cola, Fragalà . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 
100. 

13. 59. 
Pepe, Migliori, Armarol i , Menia, 

Selva, Nania, Cola, Fragalà . 
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Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 99. 

13. 58. 
Pepe, Migliori, Armarol i , Menia, 

Selva, Nania, Cola, Fragalà . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 98. 

13. 57. 
Pepe, Migliori, Armarol i , Menia, 

Selva, Nania, Cola, Fragalà . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 97. 

13. 56. 
Pepe, Migliori, Armarol i , Menia, 

Selva, Nania, Cola, Fragalà . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 96. 

13. 55. 
Cola, Fragalà, Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 95. 

13. 54. 
Cola, Fragalà, Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 94. 

13. 53. 
Cola, Fragalà, Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 93. 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 92. 

13. 51. 
Cola, Fragalà, Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 91 . 

13. 50. 
Menia, Selva, Nania , Cola, Fra­

galà, Migliori, Car ra ra , Con­
tento, Gissi, Armarol i . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 90. 

13. 49. 
Menia, Selva, Nania, Cola, Fra­

galà, Migliori, Car ra ra , Con­
tento, Gissi, Armarol i . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 89. 

13. 48. 
Menia, Selva, Nania , Cola, Fra ­

galà, Migliori, Car ra ra , Con­
tento, Gissi, Armarol i . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 88. 

13. 47. 
Menia, Selva, Nania, Cola, Fra­

galà, Migliori, Car ra ra , Con­
tento, Gissi, Armarol i . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 87. 

Menia, Selva, Nania, Cola, Fra ­
galà, Migliori, Car ra ra , Con­
tento, Gissi, Armarol i . 

13. 46. 
13. 52. 

Cola, Fragalà, Migliori, Arma­
roli, Menia, Selva, Nania . 
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Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 86. 

13. 45. 
Menia, Selva, Nania, Cola, F ra ­

galà, Migliori, Car ra ra , Con­
tento , Gissi, Armarol i . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 85. 

13. 44. 
Menia, Selva, Nania, Cola, F ra ­

galà, Migliori, Car ra ra , Con­
tento , Gissi, Armarol i . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 84. 

13. 43. 
Menia, Selva, Nania, Cola, F ra ­

galà, Migliori, Car ra ra , Con­
tento , Gissi, Armarol i . 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 83. 

13. 42. 
Selva, Nania , Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 82. 

13. 41. 
Selva, Nania , Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 81 . 

13. 40. 
Selva, Nania , Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 80. 

13. 39. 
Selva, Nania , Cola, Fragalà, Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, ' 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 79. 

13. 38. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà , Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 2 lettera b\ capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 78. 

13. 37. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà , Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 11. 

13. 36. 
Selva, Nania, Cola, Fragalà , Mi­

gliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 76. 

13. 35. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania, 

Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 75. 

13. 34. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania , 

Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 74. 

13. 33. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania , 

Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 73. 

13. 32. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania, 

Cola, Fragalà, Migliori. 



Atti Parlamentari - 6643 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'8 APRILE 1997 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 72. 

13. 31. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania, 

Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45 con la seguente: 71 . 

13. 30. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania, 

Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 70. 

13. 29. 
Armarol i , Menia, Selva, Nania, 

Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 69. 

13. 28. 
Carrara , Contento, Gissi, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 68. 

13. 27. 
Carrara , Contento, Gissi, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 67. 

13. 26. 
Carrara , Contento, Gissi, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 66. 

13. 25. 
Carra ra , Contento, Gissi, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 65. 

13. 24. 
Carra ra , Contento, Gissi, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 64. 

13. 23. 
Carra ra , Contento, Gissi, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 63. 

13. 22. 
Carra ra , Contento, Gissi, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 62. 

13. 21 . 
Carra ra , Contento, Gissi, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania, 
Cola, Fragalà, Migliori. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 60. 

13. 19. 
Cola, Fragalà, Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 
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Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 59. 

13. 18. 
Cola, Fragalà, Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 58. 

13. 17. 
Cola, Fragalà, Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 57. 

13. 16. 
Cola, Fragalà, Migliori, A rma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 56. 

13. 15. 
Cola, Fragalà, Migliori, A rma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 55. 

13. 14. 
Cola, Fragalà, Migliori, A rma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 54. 

13. 13. 
Cola, Fragalà, Migliori, A rma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 53. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 52. 

13. 11. 
Fragalà, Migliori, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania , Cola. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 51 . 

13. 10. 
Fragalà, Migliori, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania , Cola. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 50. 

13. 9. 
Fragalà, Migliori, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania , Cola. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 49. 

13. 8. 
Fragalà, Migliori, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania , Cola. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 48. 

13. 7. 
Fragalà, Migliori, Armarol i , Me­

nia, Selva, Nania , Cola. 

Al comma 2, lettera b), capoverso 5-ter 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 47. 

13. 6. 
Fragalà, Migliori, Armaro l i , Me­

nia, Selva, Nania , Cola. 

Al comma 2 lettera b), capoverso 5-ter, 
sostituire la parola: 45, con la seguente: 46. 

13. 12. 
Cola, Fragalà, Migliori, Arma­

roli, Menia, Selva, Nania . 

13. 5. 
Pepe, Migliori, Armarol i , Menia, 

Selva, Nania , Cola, Fragalà . 
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ARTICOLO 14 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 14. 

(Disposizioni in materia universitaria). 

1. L 'o rd inamento degli s tudi dei corsi 
di diploma universi tar io, di laurea e di 
specializzazione di cui agli articoli 2, 3 e 
4 della legge 19 novembre 1990, n. 341, è 
disciplinato dagli atenei , con le modal i tà 
di cui all 'art icolo 11, commi 1 e 2, della 
predet ta legge, in conformità a criteri 
generali definiti, nel r i spet to della n o r m a ­
tiva comuni ta r ia vigente in mater ia , sen­
tito il Consiglio univers i tar io nazionale 
(CUN) e le Commissioni pa r l amen ta r i 
competenti , con u n o o più decreti del 
Ministro dell 'universi tà e della r icerca 
scientifica e tecnologica, di concer to con 
altri Ministri interessat i , l imi ta tamente ai 
criteri relativi a quegli o rd inamen t i per i 
quali il medes imo concer to è previsto alla 
data di en t ra t a in vigore della presente 
legge, ovvero da disposizioni della mede­
sima. I decret i di cui al p resente c o m m a 
de te rminano altresì modal i tà e s t rument i 
per l 'o r ien tamento e per favorire la mo­
bilità degli s tudent i , nonché la più ampia 
informazione sugli o rd inamen t i degli 
studi, anche a t t raverso l 'utilizzo di s t ru­
ment i informatici e telematici . Con i 
medesimi decret i sono disciplinate le mo­
dalità per l 'at t ivazione da pa r t e di uni ­
versità italiane, in col laborazione con ate­
nei s tranieri , dei corsi universi tar i di cui 
al presente comma, nonché di dot torat i di 
ricerca, anche in deroga alle disposizioni 
di cui al capo II del titolo III del decreto 
del Presidente della Repubbl ica 11 luglio 
1980, n. 382. 

2. Con u n o dei decret i di cui al comma 
1 sono altresì r ide te rmina t i i casi di 
r iconoscimento delle scuole di cui alla 
legge 11 o t tobre 1986, n. 697, di attiva­
zione dei corsi e di rilascio dei relativi 
diplomi da pa r t e delle scuole medesime, 
di r iconoscimento degli istituti di cui 
all 'articolo 3, c o m m a 1, della legge 18 
febbraio 1989, n. 56, di differimento dei 
termini per non ol t re u n a n n o per la 

convalida dei titoli di cui all 'art icolo 3, 
c o m m a 1, del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 5 luglio 1980, 
n. 280, nonché di valutazione dei diplomi 
rilasciati dalle scuole di cui all 'art icolo 6 
del decre to del Pres idente della Repub­
blica 15 gennaio 1987, n. 14. 

3. Le mate r i e di cui all 'art icolo 3, 
c o m m a 6, e al l 'art icolo 4, c o m m a 4, della 
legge 19 novembre 1990, n. 341, sono 
disciplinate con decre to del Ministro del­
l 'università e della r icerca scientifica e 
tecnologica, di concer to con altri Ministri 
interessat i . 

4. Il decre to di cui al c o m m a 3 
cont iene altresì n o r m e per la formazione 
degli insegnant i delle scuole della regione 
Valle d'Aosta, delle province a u t o n o m e di 
Tren to e di Bolzano nonché delle scuole 
in lingua slovena ai fini di adeguar la alle 
par t icolar i s i tuazioni linguistiche. Ai p re ­
detti fini le regioni Valle d'Aosta e Friul i-
Venezia Giulia, nonché le province au to­
nome di Tren to e di Bolzano possono, 
sentiti i Ministeri dell 'universi tà e della 
r icerca scientifica e tecnologica e della 
pubbl ica is t ruzione, s t ipulare apposi te 
convenzioni con universi tà i tal iane e con 
quelle dei Paesi del l 'area linguistica fran­
cese, tedesca e slovena. Tali convenzioni 
discipl inano il r i lascio dei titoli di s tudio 
universi tar i da pa r t e delle universi tà 
nonché le modal i tà di f inanziamento . La 
stessa disciplina si applica ai diplomi di 
cui agli articoli 2 e 4 della legge 19 
novembre 1990, n. 341 . 

5. Dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
presente legge, si provvede, con u n o o più 
decret i del Minis t ro dell 'università e della 
r icerca scientifica e tecnologica, su p ro ­
posta del Consiglio universi tar io nazio­
nale, secondo cri teri di affinità scientifica 
e didatt ica, a l l ' accorpamento dei settori 
scientifico-disciplinari di cui al l 'art icolo 14 
della legge 19 novembre 1990, n. 341. 

6. Il Minis t ro dell 'università e della 
r icerca scientifica e tecnologica p resen ta 
ogni t re ann i al Pa r l amen to una relazione 
sullo s ta to degli o rd inamen t i didatt ici uni ­
versi tari e sul loro r a p p o r t o con lo svi-
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luppo economico e produt t ivo, nonché con 
l 'evoluzione degli indirizzi cul tural i e p ro ­
fessionali. 

7. In ogni universi tà o ist i tuto di 
is t ruzione universi tar ia , nelle m o r e del­
l 'a t tuazione della disciplina di cui al 
c o m m a 1, si appl icano gli o rd inamen t i 
didattici e le relative tabelle vigenti alla 
da ta di en t ra t a in vigore della presente 
legge. I regolament i didatt ici di a teneo 
discipl inano le modal i tà e i cr i teri per il 
passaggio al nuovo o rd inamen to , ferma 
res tando la facoltà degli s tudent i iscritti di 
comple tare i corsi di s tudio, ovvero di 
t rans i ta re ai nuovi corsi previo riconosci­
mento , da pa r t e delle s t ru t tu re didat t iche 
competent i , degli esami sostenut i con esito 
positivo. 

8. Il Consiglio univers i tar io nazionale 
(CUN) è o rgano elettivo di r app re sen t anza 
delle isti tuzioni a u t o n o m e universi tar ie . 
Esso formula pa re r i e propos te : 

a) sulla p r o g r a m m a z i o n e universi ta­
ria; 

b) sui cri teri pe r la uti l izzazione 
della quota di r iequi l ibr io del fondo per il 
f inanziamento o rd ina r io delle università; 

c) sui decret i di cui ai commi 1 e 2, 
nonché sul l 'approvazione dei regolament i 
didattici d 'a teneo; 

d) sui settori scientifico-disciplinari; 

e) sul r ec lu t amen to dei professori e 
dei r icercator i dell 'universi tà. 

9. Oltre ai pa re r i obbligatori di cui al 
c o m m a 8, il Minis t ro dell 'università e 
della r icerca scientifica e tecnologica può 
sent ire il CUN su al t re mate r i e di inte­
resse generale per l 'università. 10. Il 
CUN è compos to da: 

a) t re m e m b r i eletti in r appresen­
t anza di c iascuna delle grandi a ree omo­
genee di settori scientifico-disciplinari in­
dividuate, in n u m e r o non super iore a 
quindici , con decre to del Ministro del­
l 'università e della r icerca scientifica e 
tecnologica; 

b) o t to s tudent i eletti dal l 'organo 
rappresen ta t ivo naz iona le degli iscritti ai 
corsi di l aurea e di d iploma; 

c) q u a t t r o m e m b r i eletti in r a p p r e ­
sen tanza del persona le tecnico e ammin i ­
strativo delle universi tà; 

d) il p res idente della Conferenza 
p e r m a n e n t e dei re t tor i delle universi tà 
i tal iane (CRUI). 

11. La m a n c a t a elezione di una delle 
r app re sen t anze di cui al c o m m a 10 non 
inficia la valida cost i tuzione dell 'organo. 

12. Le modal i tà di elezione e di fun­
z ionamento del CUN sono de te rmina te 
con decret i del Minis t ro dell 'università e 
della r icerca scientifica e tecnologica, sen­
tite le competen t i Commissioni pa r l amen­
tari . L 'elet torato attivo e passivo per l'ele­
zione dei m e m b r i di cui al c o m m a 10, 
let tera a), è c o m u n q u e a t t r ibu i to ai p r o ­
fessori o rd ina r i e associati e ai r icercator i 
afferenti a c iascuna area . 

13. I componen t i del CUN sono nomi­
nat i con decre to del Minis t ro dell 'univer­
sità e della r icerca scientifica e tecnolo­
gica, d u r a n o in car ica q u a t t r o ann i e non 
sono i m m e d i a t a m e n t e rieleggibili. Detta 
disposizione si appl ica anche in sede di 
p r i m a elezione del CUN in a t tuaz ione 
della p resen te legge. 

14. In sede di p r i m a appl icazione della 
presente legge, gli schemi dei decret i di 
cui al c o m m a 12 sono presen ta t i al 
Pa r l amen to en t ro t r en t a giorni dalla da ta 
di en t ra t a in vigore della legge stessa. Le 
elezioni per il r innovo del CUN h a n n o 
luogo en t ro sessanta giorni da l l ' emana­
zione del decre to concernen te le modal i tà 
di elezione. A tal fine il t e rmine stabilito 
dall 'art icolo 3, c o m m a 1, del decreto-legge 
13 se t t embre 1996, n. 475, converti to, con 
modificazioni, dal la legge 5 novembre 
1996, n. 573, con il qua le è s ta to p r o r o ­
gato il Consiglio univers i tar io nazionale , è 
differito fino alla da ta di insed iamento del 
nuovo Consiglio, che avviene non ol tre 
t r en ta giorni dal lo svolgimento delle rela­
tive elezioni, e c o m u n q u e non oltre il 31 
o t tobre 1997. Il medes imo t e rmine è 
altresì differito al 31 d icembre 1997 con 
r i fer imento al Consiglio naz ionale della 
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scienza e della tecnologia, al fine di 
consent i rne il r iord ino . 

15. Nel r ispet to dell 'equilibrio finanzia­
rio del bilancio e dei princìpi di una 
corre t ta ed efficiente gestione delle r isorse 
economiche e s t rumenta l i , le mater ie di 
cui all 'art icolo 2, comma 1, let tera c), 
n u m e r i 2), 3), 4) e 5) della legge 23 
ot tobre 1992, n. 421, sono regolate dalle 
università, per q u a n t o r iguarda il perso­
nale tecnico e amminis t ra t ivo, secondo i 
p ropr i o rd inamen t i . I relativi atti regola­
men ta r i devono r ispet tare quan to stabilito 
dai cont ra t t i collettivi di lavoro e sono 
soggetti al p roced imen to di cui all 'articolo 
10 del decre to legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29. 

16. Il con t ra t to di lavoro del d i re t tore 
amminis t ra t ivo , scelto t ra dirigenti delle 
università, di al t re amminis t raz ioni p u b ­
bliche, ovvero anche fra estranei alle 
amminis t raz ioni pubbliche, è a t empo 
de te rmina to di d u r a t a non super iore a 
c inque anni , r innovabile. Si appl icano 
l 'articolo 3, c o m m a 8, del decreto legisla­
tivo 30 d icembre 1992, n. 502, in quan to 
compatibi le , e l 'articolo 20 del decre to 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, come 
sosti tuito dall 'ar t icolo 6 del decreto legi­
slativo 18 novembre 1993, n. 470; la 
relazione di cui al comma 1 di det to 
art icolo è p resen ta ta al re t tore e da questi 
t rasmessa al consiglio di amminis t raz ione 
e al sena to accademico. In p r ima appli­
cazione il con t ra t to di lavoro è s t ipulato 
con il d i re t tore amminis t ra t ivo in car ica 
alla da ta di en t r a t a in vigore della p re ­
sente legge per la du ra t a de te rmina ta 
dagli organi competent i dell 'ateneo. 

17. Le n o r m e che disciplinano l 'accesso 
al pubbl ico impiego sono integrate, in sede 
degli accordi di compar to previsti dal l 'ar­
ticolo 51 del decre to legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni, 
con le modal i tà di cui all 'articolo 50 del 
medes imo decreto legislativo, e successive 
modificazioni, al fine di tenere in consi­
deraz ione le professionalità prodot te dai 
diplomi universi tari , dai dot torat i di r i­
cerca e dai diplomi delle scuole di spe­
cializzazione. 

18. Fino al r io rd ino della disciplina 
relativa allo stato giuridico dei professori 
universi tar i e del relativo rec lu tamento , il 
Ministro dell 'università e della r icerca 
scientifica e tecnologica, con p rop r io de­
creto, definisce i criteri pe r la ch i ama ta 
diret ta , da pa r t e delle facoltà, di eminent i 
studiosi, anche insigniti di alti r iconosci­
ment i scientifici in ambi to in te rnaz ionale , 
che occupino analoga posizione in univer­
sità s t raniere . L'articolo 4 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 11 luglio 
1980, n. 382, è abrogato dalla da ta di 
emanaz ione del p rede t to decre to . 

19. Il Governo è delegato ad e m a n a r e , 
en t ro sei mesi da l l ' en t ra ta in vigore della 
p resen te legge, u n o o più decret i legisla­
tivi, senti te le competent i Commissioni 
pa r l amen ta r i , per modif icare la disciplina 
del concorso per l 'accesso alla magis t ra­
t u r a ord inar ia , prevedendo, come pr incìpi 
e cri teri direttivi, la semplificazione delle 
modal i tà di svolgimento del concorso e 
l ' in t roduzione graduale , come condiz ione 
per l 'ammissione al concorso, dell 'obbligo 
di conseguire un d ip loma biennale esclu­
s ivamente presso scuole di specializza­
zione istituite nelle università, sedi della 
facoltà di g iur i sprudenza . 

20. Anche in deroga alle vigenti di­
sposizioni relative all 'accesso alle p r o ­
fessioni di avvocato, p r o c u r a t o r e e no­
taio, il d ip loma di special izzazione di 
cui al c o m m a 19 costituisce, nei ter­
mini che s a r a n n o definiti con decre to 
del Ministro di grazia e giustizia, adot­
ta to di concer to con il Minis t ro del­
l 'università e della r icerca scientifica e 
tecnologica, titolo valutabile ai fini del 
compimen to del relativo per iodo di p ra ­
tica. Con decre to del Ministro dell 'uni­
versità e della r icerca scientifica e tec­
nologica, di concer to con il Minis t ro di 
grazia e giustizia, sentiti i competent i 
ordini professionali, sono definiti i cri­
teri per la ist i tuzione ed organizzazione 
delle scuole di specializzazione di cui al 
c o m m a 19, anche prevedendo l'affida­
m e n t o della t i tolari tà degli insegnament i 
a con tenu to professionale a magistrat i , 
notai ed avvocati. 
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21 . Il Governo, en t ro dodici mesi dal­
l 'entrata in vigore della presente legge, è 
delegato ad e m a n a r e , previo p a r e r e delle 
competent i Commissioni pa r l amen ta r i , 
uno o più decret i legislativi finalizzati alla 
soppressione o t ras formazione degli at­
tuali istituti super ior i di educazione fisica 
(ISEF) prevedendo, come principi e cri teri 
direttivi: 

a) la possibilità di ist i tuire facoltà di 
scienze motor ie e di at t ivare, anche con il 
concorso di a l t re facoltà o d ipar t iment i , i 
relativi corsi universi tar i , ind icando i set­
tori scientifico-disciplinari cara t ter izzant i , 
con par t icolare r i fer imento agli indirizzi 
educativo-sociale, kinesiologico e riabil i ta­
tivo, tecnico-sport ivo e manager ia le ; 

b) la de te rminaz ione delle p rocedure 
per l ' individuazione sul terr i tor io , in 
modo p r o g r a m m a t o e t enu to conto della 
localizzazione degli a t tual i ISEF, delle sedi 
delle facoltà di scienze motor ie , anche in 
deroga alle disposizioni vigenti in ma te r i a 
di p rog rammaz ione universi tar ia; 

c) la possibilità di at t ivare le facoltà 
anche median te specifiche convenzioni 
con gli ISEF pareggiati pe r l 'utilizzo delle 
s t ru t ture e del personale , nonché pe r il 
man ten imen to dei contr ibut i f inanziari 
dei soggetti p romoto r i degli ISEF predet t i ; 

d) la t ras formazione dell ' ISEF statale 
di Roma in is t i tuto universi tar io au to ­
nomo o in facoltà di u n o degli atenei 
romani , con il conseguente suben t ro in 
tutt i i r appor t i giuridici attivi e passivi 
facenti capo al medes imo ISEF e con 
l ' i nquadramento del personale n o n do­
cente nei ruoli e nelle qualifiche univer­
sitarie; 

e) il man ten imen to , ad e saur imen to e 
a domanda , delle funzioni didat t iche e del 
t r a t t amen to economico complessivo in go­
dimento per i docent i non universi tar i in 
servizio alla da ta di en t r a t a in vigore delle 
presente legge presso l 'ISEF di R o m a e gli 
ISEF pareggiati, i qual i abb iano svolto 
attività di insegnamento in posizione di 
comando, distacco o incarico per a lmeno 
u n tr iennio, con esclusione da l l ' equipara­

zione ai professori universi tar i di ruolo 
anche ai fini della valutazione del servizio 
pregresso e senza oner i aggiuntivi pe r il 
bilancio dello Stato; 

f) il man ten imen to , ad e saur imen to e 
a domanda , delle funzioni e del t r a t t a ­
men to economico complessivo in godi­
m e n t o per il pe rsona le tecnico-ammini ­
strativo in servizio alla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge presso gli ISEF 
pareggiati, anche in a l t ra sede nei casi 
diversi dalle convenzioni di cui alla let tera 
c), senza oner i aggiuntivi pe r il bilancio 
dello Stato; 

g) la valutazione dei titoli conseguiti 
ai sensi de l l ' o rd inamento vigente alla da ta 
di en t ra t a in vigore della presente legge, 
nonché le modal i tà di passaggio dal me­
desimo o r d i n a m e n t o a quello previsto dai 
decret i legislativi di cui al presente 
comma. 

22. All 'articolo 9, c o m m a 4, della legge 
19 novembre 1990, n. 341, le parole « p e r 
i quali sia prevista » sono sostituite con le 
seguenti: « universi tar i , anche a quelli per 
i quali si p reveda ». 

23. Fino al r io rd ino delle accademie di 
belle art i , dei conservator i di musica e 
degli istituti super ior i di educazione fisica, 
i diplomi conseguiti presso le prede t te 
isti tuzioni cost i tuiscono titolo valido per 
l 'ammissione alla scuola di specializza­
zione di cui al l 'ar t icolo 4, c o m m a 2, della 
legge 19 novembre 1990, n. 341, per gli 
indirizzi comprenden t i le classi di abili­
tazione a l l ' insegnamento cui gli stessi 
d a n n o accesso in base alla normat iva 
vigente. Nel l 'organizzazione delle corr i ­
spondent i attività didat t iche, le universi tà 
p o t r a n n o s t ipulare apposi te convenzioni 
con le p rede t te isti tuzioni. 

24. Il c o m m a 2 dell 'art icolo 1 della 
legge 12 febbraio 1992, n. 188, è sosti tuito 
dal seguente: 

« 2. I ci t tadini i taliani che h a n n o con­
seguito u n titolo accademico aus t r iaco 
sono ammess i con riserva a tut t i i con­
corsi bandi t i da amminis t raz ion i pubbl i ­
che nonché agli esami di Sta to e ai 



Atti Parlamentari - 6649 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'8 APRILE 1997 

tirocini pratici post lauream e sono iscritti 
con riserva negli albi professionali, in 
attesa della d ichiarazione di cui al comma 
1 ». 

25. Sono abrogate le disposizioni in­
compatibil i con il p resen te ar t icolo ed in 
par t icolare l 'articolo 3, commi 3, 4, 5 e 7, 
l 'articolo 4, c o m m a 3, i commi 1, 2 e 3 
dell 'articolo 9, e l 'articolo 10, ad eccezione 
del comma 9, della legge 19 novembre 
1990, n. 341, nonché l 'articolo 67 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 11 
luglio 1980, n. 382. 

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI 
ED ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESEN­
TATI ALL'ARTICOLO 14 DEL DISEGNO 

DI LEGGE 

ART. 14. 

Al comma 1, premettere il seguente: 

01 . All 'articolo 11, c o m m a 1, della 
legge 19 novembre 1990, n. 341, le parole 
da: "ed è inviato" fino a: "si in tende 
approvato" sono soppresse. 

14. 50. 
Bianchi Clerici, Fontan , Stucchi, 

Dussin Luciano, Fontanin i . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: senti to il Consiglio universi tar io 
nazionale (CUN) e le Commissioni par la­
menta r i competent i con le seguenti: sentite 
le Commissioni pa r l amen ta r i competent i e 
su pa re re conforme del CUN. 

14. 51. 
Boato, Paissan, De Benetti , Tur ron i 

Al comma 1 primo periodo, sostituire le 
parole: e le Commissioni pa r l amen ta r i 
competent i con le seguenti: in conformità 
alle indicazioni formulate dalle Commis­
sioni pa r l amen ta r i competent i . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: da disposizioni della medes ima con 
le seguenti: da disposizioni del presente 
art icolo. 

14. 103. 
La Commissione. 

Al comma 1, dopo il secondo periodo 
inserire il seguente: I decret i de t e rminano 
altresì per ciascun corso la dura ta , il 
n u m e r o min imo di annual i tà , ed i conte­
nut i minimi qualificanti, con r i fer imento 
ai set tori scientifico-disciplinari. 

14. 113 
Bianchi Clerici. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Al comma 1, aggiungere, in fine, i 
seguenti periodi: Ai decret i emana t i ai 
sensi del presente c o m m a si applica l'ar­
ticolo 17, c o m m a 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, ove abb iano contenuto re­
golamentare . Si p resc inde dal procedi­
m e n t o disciplinato dal ci tato art icolo 17 
per i decreti aventi ad oggetto atti generali 
sforniti del ca ra t t e re del l 'as t ra t tezza ed 
insuscettibili di cost i tuire normat iva se­
condar ia de l l 'o rd inamento . 

14. 54. 
Garra . 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

ì-bis. L 'o rd inamento degli studi dei 
corsi di d ip loma universi tar io, ferme re­
s tando le l ibertà di insegnamento e di 
r icerca, dovrà c o m u n q u e ass icurare 
l 'omogeneità del livello cul turale della 
p repa raz ione univers i tar ia e professionale 
sul te r r i tor io nazionale . 

14. 11. 
Napoli, Malgieri, Butti , Landolfi. 

14. 52. 
Bianchi Clerici, Fontan , Stucchi, 

Dussin Luciano, Fontanin i . 
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Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Con decret i del Ministro dell 'Uni­
versità e della Ricerca Scientifica e Tec­
nologica, emana t i sulla base di cri teri di 
semplificazione delle p rocedure e di a r ­
monizzaz ione con la revisione degli ord i ­
nament i di cui al c o m m a 1 , è al tresì 
r ide te rmina ta la disciplina concernente : 

a) il r iconosc imento delle scuole di 
cui alla legge 11 o t tobre 1986, n. 697, 
l 'attivazione dei corsi, il rilascio e la 
valutazione dei relativi titoli; 

b) il r i conosc imento degli istituti di 
cui all 'articolo 3, c o m m a 1, della legge 18 
febbraio 1989, n. 56, la valutazione dei 
titoli da essi ri lasciati e dai soggetti che 
h a n n o t enu to i corsi di cui all 'articolo 34 
di cui alla p rede t t a legge, ai sensi e per gli 
effetti di cui allo stesso art icolo 34, 
nonché i requisi t i di cui all 'articolo 35 
della legge medes ima; 

c) il differimento dei te rmini per la 
convalida dei titoli di cui all 'articolo 3, 
c o m m a 1, del decre to del Presidente della 
Repubbl ica 5 luglio 1989, n.280, e la 
valutazione dei diplomi rilasciati en t ro il 
31 d icembre 1996 dalle scuole di cui 
all 'articolo 6 del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 15 gennaio 1987, n. 14, 
anche ai fini dell ' iscrizione al relativo a lbo 
professionale; 

d) il r i o rd ino delle università pe r 
s t ranier i , p revedendo anche casi specifici 
in base ai qual i è consenti to l 'accesso a 
s tudent i i taliani. 

è) i professori a cont ra t to di cui agli 
articoli 25 e 100 del decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 11 luglio 1980, 
n.382, p revedendo apposi te disposizioni in 
mate r ia di requisi t i scientifici e professio­
nali dei predet t i professori, di modal i tà di 
impiego, nonché di d u r a t a e dì r innova-
bilità dei con t ra t t i 

14. 100. 
Soave. 

Sopprimere il comma 3. 

14. 55 

Al comma 4, primo periodo, sostituire le 
parole: Il decre to di cui al c o m m a 3 
cont iene con le seguenti: I decret i di cui al 
c o m m a 1 contengono. 

14. 56. 
Soave. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. Decorso il t e rmine di cui al c o m m a 
4 la r ichiesta si in tende respinta . 

14. 57. 
Gar ra . 

Al comma 5, sostituire le parole da: dei 
set tori fino alla fine con le seguenti: e al 
successivo aggiornamento dei set tori 
scientifico-disciplinari , nel l 'ambito dei 
qual i sono raggruppat i gli insegnament i , 
anche al fine di stabilire la pe r t i nenza 
della t i tolar i tà ai medesimi set tori e i 
r agg ruppamen t i concorsual i . 

14. 58. 
Soave. 

Al comma 6, sostituire le parole: t re 
ann i con le seguenti: a n n u a l m e n t e ed 
e n t r o il mese di novembre . 

14. 59 
Bianchi Clerici. 

Al comma 7, sopprimere le parole: e le 
relative tabelle. 

14. 108 
La Commiss ione. 

Al comma 8, sopprimere la lettera b). 

14. 60. 
Bianchi Clerici, Fontan , Stucchi , 

Luciano Dussin, Fontanin i , 
Cavaliere. Gar ra . 
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Al comma 8, sopprimere la lettera e). 

14. 62. 
Bianchi Clerici, Fon tan , Stucchi, 

Luciano Dussin, Fontanin i , 
Cavaliere. 

Al comma 8, dopo la lettera e) aggiun­
gere la seguente: 

f) sui piani di sviluppo delle univer­
sità. 

14. 20. 
Napoli, Malgieri, Butti , Landolfi. 

Al comma 10, lettera a), sostituire la 
parola: quindici con la parola: dieci. 

14. 22. 
Napoli, Malgieri, Butti , Landolfi. 

Al comma 10, lettera b), sostituire le 
parole: otto s tudent i con le seguenti: t re 
s tudenti . 

14. 64 
Marinacci , Panet ta . 

Al comma 10, lettera b), sostituire le 
parole: dal l 'organo rappresen ta t ivo nazio­
nale degli iscritti ai corsi di l aurea e di 
d iploma con le seguenti: dal Consiglio 
nazionale degli s tudenti , di cui al l 'art icolo 
20, c o m m a 8, let tera b), della legge 15 
m a r z o 1997, n. 59, fra i componen t i del 
medesimo. 

14. 63. 
Soave. 

Al comma 10, lettera b), aggiungere, in 
fine le seguenti parole: con voto consultivo. 

14. 65. 
Marinacci , Panet ta . 

Al comma 10, lettera b), aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: l imi ta tamente a 
decisioni che r igua rdano d i re t t amente il 
corpo s tudentesco. 

14. 66. 
Marinacci , Panet ta . 

Al comma 10 sostituire la lettera d) con 
la seguente: 

d) t re m e m b r i eletti dalla Conferenza 
p e r m a n e n t e dei re t tor i delle universi tà 
i taliane (CRUI). 

14. 24. 
Napoli , Malgieri, Butti , Landolfi. 

Al comma 10, aggiungere, in fine, la 
seguente lettera: 

à-bis) c inque m e m b r i eletti in r a p ­
p resen tanza degli insediament i universi­
tar i gemmat i . 

14. 67. 
Bianchi Clerici, Fon tan , Stucchi, 

Luciano Dussin, Fontanini , 
Cavaliere. 

Al comma 14, terzo periodo, sostituire le 
parole: con il quale è s ta to prorogato il 
Consiglio univers i tar io nazionale con le 
seguenti: con r i fer imento al Consiglio uni ­
versi tario nazionale e alla corte di disci­
plina. 

Conseguentemente, aggiungere in fine il 
seguente periodo: Sono fatti salvi gli atti e 
le del iberazioni adot ta t i dal CUN, dai 
relativi comitat i consultivi, dalla corte di 
disciplina e dal CNST fino alla da ta di 
en t ra t a in vigore della presente legge. 

14. 68. 
Soave. 

Al comma 14, quarto periodo, sostituire 
le parole: 31 d icembre 1997 con le se­
guenti: 31 o t tobre 1997. 

14. 69. 
Soave. 
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Al comma 16, primo periodo, soppri­
mere le parole: di a l t re amminis t raz ion i 
pubbl iche ovvero anche t ra es t ranei alle 
amminis t raz ion i pubbl iche. 

14. 70. 
Marinacci , Panet ta . 

Al comma 16, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

14. 72. 
Bianchi Clerici. 

Al comma 16, terzo periodo, sostituire le 
parole: è s t ipulato con le seguenti: può 
essere st ipulato. 

14. 71. 
Bianchi Clerici. 

Sopprimere il comma 17. 

14. 73. 
Aprea, Melograni, Vito, Aracu, 

Napoli, Malgieri. 

Dopo il comma 17, aggiungere il se­
guente: 

17-bis. Il personale tecnico laurea to , in 
possesso di laurea , in servizio al l 'a t to 
del l 'entra ta in vigore della p resen te legge 
e che abbia svolto t re ann i di attività 
didat t ica e scientifica di suppor to , è in­
quadra to , a d o m a n d a e previo giudizio di 
idonei tà della facoltà di appa r t enenza , nel 
ruolo ad e saur imen to degli assistenti or­
dinari , conservando la posizione st ipen­
diale in godimento . Al personale medico 
ed odonto ia t ra del l 'area tecnico-scientifica 
e socio-sanitaria, i n q u a d r a t o ai sensi del 
c o m m a precedente , viene m a n t e n u t a la 
funzione assistenziale di cui al l 'art icolo 6, 
c o m m a 5, del decreto-legislativo n. 502 
del 1992 e all 'art icolo 7, c o m m a e), del 
decreto-legislativo n. 517 del 1993. Il 
ruolo del personale medico ed odon to ia t ra 
dell 'area tecnico-scientifica e socio-sanita­
ria, è soppresso. 

Dopo il comma 17, aggiungere il se­
guente: 

17-bis. Il personale tecnico laurea to , in 
possesso di laurea, in servizio al l 'a t to 
del l 'entra ta in vigore della p resen te legge 
e che abbia svolto t re ann i di attività 
didatt ica e scientifica di suppor to , è in­
quadra to , a d o m a n d a e previo giudizio di 
idonei tà della Facol tà di appa r t enenza , nel 
ruolo ad e sau r imen to degli assistenti or­
dinari , conservando la posizione st ipen­
diale in godimento.Al persona le medico ed 
odonto ia t ra del l 'area tecnico-scientifica e 
socio-sanitaria, i n q u a d r a t o ai sensi del 
c o m m a precedente , viene m a n t e n u t a la 
funzione assistenziale di cui al l 'art icolo 6, 
c o m m a 5, del decreto-legislativo n. 502 
del 1992 e all 'articolo 7, c o m m a e), del 
decreto-legislativo n. 517 del 1993.11 ruo lo 
del personale medico ed odon to ia t ra del­
l 'area tecnico-scientifica e socio-sani tar ia , 
è soppresso. 

* 14. 75. 
Sanza, Teresio Delfino, Tassone, 

Marinacci . 

Dopo il comma 17 aggiungere il se­
guente: 

il-bis. Il personale tecnico laurea to , in 
possesso di laurea, in servizio al l 'a t to 
del l 'entra ta in vigore della p resen te legge 
e che abbia svolto t re ann i di attività 
didat t ica e scientifica di suppor to , è in­
quad ra to , a d o m a n d a e previo giudizio di 
idonei tà della facoltà di appa r t enenza , nel 
ruolo ad esaur imen to degli assistenti or­
dinari , conservando la posizione st ipen­
diale in godimento . Al pe rsona le med ico 
ed odonto ia t r ia del l 'area tecnico-scient i­
fica e socio-sanitaria, i n q u a d r a t o ai sensi 
del presente comma, viene m a n t e n u t a la 
funzione assistenziale di cui al l 'art icolo 6, 
c o m m a 5, del decre to legislativo n. 502 
del 1992, come modificato ed in tegrato 
dall 'art icolo 7, let tera e), del decre to legi­
slativo n. 517 del 1993. Il ruolo del 
personale medico ed odonto ia t ra del l 'area 

* 14. 38. 
Sbarbat i , Siniscalchi, Lumia, 

Pa lma. 
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tecnico-scientifica e socio-sanitaria, è sop­
presso. 

* 14. 53. 
Napoli, Malgieri, Butti , Landolfi. 

Dopo il comma 17 aggiungere il se­
guente: 

il-bis. Il persona le tecnico laureato , in 
possesso di laurea , in servizio all 'at to 
del l 'entrata in vigore della presente legge 
e che abbia svolto t re ann i di attività 
didattica e scientifica di suppor to , è in­
quadra to , a d o m a n d a e previo giudizio di 
idoneità della facoltà di appar tenenza , nel 
ruolo ad e sau r imen to degli assistenti or­
dinari . Al persona le medico ed odontoia­
t ra dell 'area tecnico-scientifica e socio­
sanitaria, i n q u a d r a t o ai sensi del presente 
comma, viene m a n t e n u t a la funzione as­
sistenziale di cui al l 'art icolo 6, c o m m a 5, 
del decreto legislativo n. 502 del 1992 
come modificato ed integrato dall 'art icolo 
7, lettera e), del decre to legislativo n. 517 
del 1993. Il ruolo del personale medico ed 
odontoia t ra del l 'a rea tecnico-scientifica e 
socio-sanitaria, è soppresso. 

* 14. 52. 
Nuccio Car ra ra , Armarol i , Na-

nia, Migliori, Menia, Selva, 
Cola, Gissi. 

Dopo il comma 17 aggiungere il se­
guente: 

il-bis. Il persona le tecnico laureato , in 
possesso di laurea , in servizio all 'at to 
del l 'entrata in vigore della presente legge 
e che abbia svolto t re ann i di attività 
didattica e scientifica di suppor to , è in­
quadra to , a d o m a n d a e previo giudizio di 
idoneità della Facol tà di appar t enenza , nel 
ruolo ad e sau r imen to degli assistenti or­
dinari , conservando la posizione st ipen­
diale in godimento . Al personale medico 
ed odontoia t r ia del l 'area tecnico-scienti­
fica e socio-sanitaria, i n q u a d r a t o ai sensi 
del presente comma, viene m a n t e n u t a la 
funzione assistenziale di cui all 'articolo 6, 

c o m m a 5, del decre to legislativo n. 502 
del 1992, come modificato ed integrato 
dal l 'ar t icolo 7, let tera e), del decre to legi­
slativo n. 517 del 1993. Il ruolo del 
personale medico ed odonto ia t ra del l 'area 
tecnico-scientifica e socio-sanitaria, è sop­
presso. 

* 14. 98. 
Aprea. 

Dopo il comma 17 aggiungere il se­
guente: 

17-bis. Il personale tecnico laurea to , in 
possesso di laurea, in servizio all 'at to 
del l ' en t ra ta in vigore della presente legge 
e che abbia svolto t re anni di attività 
didat t ica e scientifica di suppor to , è in­
quad ra to , a d o m a n d a e previo giudizio di 
idonei tà della facoltà di appar tenenza , nel 
ruolo ad e sau r imen to degli assistenti or­
dinari , conservando la posizione st ipen­
diale in godimento . Al personale medico 
ed odonto ia t r ia del l 'area tecnico-scienti­
fica e socio-sanitar ia , i n q u a d r a t o ai sensi 
del p resen te comma, viene m a n t e n u t a la 
funzione assistenziale di cui all 'art icolo 6, 
c o m m a 5, del decre to legislativo n. 502 
del 1992, come modificato ed integrato 
dall 'ar t icolo 7, le t tera e), del decre to legi­
slativo n. 517 del 1993. Il ruolo del 
personale medico ed odonto ia t ra del l 'area 
tecnico-scientifica e socio-sanitaria, è sop­
presso. 

* 14. 99. 
Giovanardi . 

Dopo il comma 17 aggiungere il se­
guente: 

17-bis. Il persona le tecnico laurea to , in 
possesso di laurea, in servizio all 'at to 
del l ' ent ra ta in vigore della presente legge 
e che abbia svolto t re ann i di attività 
didat t ica e scientifica di suppor to , è in­
quad ra to , a d o m a n d a e previo giudizio di 
idonei tà della facoltà di appar t enenza , nel 
ruolo ad e sau r imen to degli assistenti or­
dinari , conservando la posizione st ipen-
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diale in godimento. Al persona le medico 
ed odontoia t r ia del l 'area tecnico-scienti­
fica e socio-sanitaria, i n q u a d r a t o ai sensi 
del presente comma, viene m a n t e n u t a la 
funzione assistenziale di cui al l 'ar t icolo 6, 
comma 5, del decreto legislativo n. 502 
del 1992, come modificato ed in tegrato 
dall 'art icolo 7, let tera e), del decre to legi­
slativo n. 517 del 1993. Gli i n q u a d r a m e n t i 
di cui al p resente c o m m a sono effettuati 
senza a lcun onere aggiuntivo a car ico del 
bilancio dello Stato. 

14. 54. 
Nuccio Car ra ra , Menia, Selva, 

Armarol i , Nania, Fragalà, 
Cola, Migliori. 

Dopo il comma 17, aggiungere il se­
guente: 

17-bis. Il personale laurea to , origina­
r i amente assunto, a seguito di pubbl ico 
concorso, nel ruolo della ca r r i e ra dirett iva 
dei tecnici laureat i di cui alla legge 3 
novembre 1961, n. 1255, in servizio alla 
data di en t r a t a in vigore della presente 
legge, che abbia svolto t re ann i di attività 
di suppor to alla didat t ica e alla r icerca, è 
inquadra to , a d o m a n d a e previo giudizio 
di idoneità delle facoltà, nel ruolo ad 
esaur imento degli assistenti o rd inar i . Al 
personale medico ed odonto ia t r ia del l 'area 
tecnico-scientifica e socio-sanitaria , inqua­
d ra to ai sensi del presente comma, viene 
m a n t e n u t a la funzione assistenziale di cui 
all 'articolo 6, c o m m a 5 del decre to legi­
slativo n. 502 del 1992, come modificato 
dall 'art icolo 7 del decre to legislativo 7 
d icembre 1993, n. 517. Gli i n q u a d r a m e n t i 
di cui al p resente c o m m a sono effettuati 
senza a lcun onere aggiuntivo a car ico del 
bilancio dello Stato. 

14. 76. 
Stucchi . 

Dopo il comma 17 aggiungere il se­
guente: 

17-bis. I funzionari e col laborator i 
tecnici in possesso di laurea , in servizio 

presso le universi tà al l 'a t to del l ' en t ra ta in 
vigore della presente legge, che abb iano 
svolto t re ann i di attività scientifica e 
didat t ica di suppor to , sono inquadra t i a 
d o m a n d a e previo giudizio di idonei tà 
della Facoltà di appa r t enenza , nel ruolo 
ad esaur imen to degli assistenti ord inar i , 
conservando la posizione st ipendiale in 
godimento . Al personale medico ed odon­
toia t ra del l 'area tecnico-scientifica e so­
cio-sanitar ia viene m a n t e n u t a la posizione 
assistenziale medica ai sensi dell 'art icolo 
6, c o m m a 5, del decre to legislativo n. 502 
del 1992, come modificato ed integrato 
dall 'art icolo 7, le t tera e), del decre to legi­
slativo n. 517 del 1993, conservando il 
godimento degli emolument i perequat ivi 
inerent i l 'attività assistenziale, ol tre agli 
emolument i spet tant i per la loro qualifica 
universi tar ia . Il ruo lo del persona le m e ­
dico e odonto ia t ra del l 'area tecnico-scien­
tifica e socio-sani tar ia è soppresso. 

14. 51. 
Nuccio Car ra ra , Armarol i , Na­

nia, Menia, Cola, Migliori, 
Selva, Gissi. 

Dopo il comma 17 aggiungere il se­
guente: 

il-bis. I funzionari e col laborator i 
tecnici in possesso di laurea , in servizio 
presso le universi tà al l 'a t to del l ' ent ra ta in 
vigore della presente legge, che abb iano 
svolto t re ann i di attività scientifica e 
didat t ica di suppor to , sono inquad ra t i a 
d o m a n d a e previo giudizio di idonei tà 
della Facoltà di appa r t enenza , nel ruo lo 
ad esaur imento degli assistenti o rd inar i , 
conservando la posizione s t ipendiale in 
godimento. Al persona le medico ed odon­
toia t ra del l 'area tecnico-scientifica e so­
cio-sanitar ia viene m a n t e n u t a la funzione 
assistenziale medica ai sensi dell 'art icolo 
6, c o m m a 5, del decre to legislativo n. 502 
del 1992, come modificato ed integrato 
dall 'art icolo 7, let tera e), del decre to legi­
slativo n. 517 del 1993, conservando il 
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godimento del l ' indennità st ipendiale equi­
pa ra t a alle corr i spondent i figure del ruo lo 
dirigenziale medico ospedal iero per l 'atti­
vità assistenziale effettuata. Il ruolo del 
personale medico e odonto ia t ra del l 'area 
tecnico-scientifica e socio-sanitaria è sop­
presso. 

14. 49. 
Frat t in i . 

Sopprimere il comma 18. 

14. 77. 
Aprea, Melograni, Vito, Aracu, 

Napoli, Malgieri. 

Al comma 18, sostituire il primo pe­
riodo con il seguente: 

Fino al r io rd ino della disciplina rela­
tiva allo s tato giuridico dei professori 
universitari e del relativo rec lu tamento , il 
Ministro dell 'università e della r icerca 
scientifica e tecnologica, con p ropr io de­
creto, definisce i cri teri per la ch i ama ta 
diretta, da pa r t e delle facoltà, di eminent i 
studiosi, non solo italiani che occupino 
analoga posizione in universi tà s t ran ie re o 
che siano insigniti di alti r iconosciment i 
scientifici in ambi to in ternazionale . 

14. 80. 
Governo. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Al comma 18, primo periodo, dopo le 
parole: con p ropr io decreto aggiungere le 
parole: senti to il p a r e r e del CUN. 
14. 74. 

Marinacci , Panet ta . 

Al comma 18, primo periodo, sostituire 
le parole: eminent i studiosi, anche insigniti 
di alti r iconoscimenti in ambi to in te rna­
zionale con le seguenti: studiosi non solo 
italiani. 

14. 79. 

Al comma 18, primo periodo, sostituire 
le parole da: anche insigniti fino alla fine 
del periodo con le seguenti: che occupino 
analoga posizione in universi tà s t ran ie re o 
che siano insigniti di alti r iconosciment i 
scientifici in ambi to in te rnaz ionale . 

14. 78. 
Soave. 

Al comma 18, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Ai decret i e m a n a t i ai 
sensi del presente c o m m a si appl ica l 'ar­
ticolo 17, c o m m a 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. 

14. 106. 
Garra . 

Sopprimere il comma 19. 

* 14. 81. 
Aprea, Melograni, Vito, Aracu, 

Napoli, Malgieri. 

Sopprimere il comma 19. 

* 14. 48. 
Frat t in i . 

Sopprimere il comma 19. 

* 14. 82 
Garra . 

Al comma 19, sostituire le parole: sen­
tite le con le seguenti: t enu to conto delle 
indicazioni espresse dalle. 

14. 85. 
Bianchi Clerici. 

Al comma 19, sostituire le parole da: e 
l ' in t roduzione graduale fino a: esclusiva-Bianchi Clerici. 
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mente con le seguenti: e l 'obbligo di una 
prova pre l iminare rea l izzata con l'ausilio 
di sistemi au tomat izza t i . Si presc inde dal 
supe ramen to della prova pre l iminare , nei 
termini fissati dal decre to di cui al c o m m a 
20, per i candidat i che s iano in possesso 
di un diploma biennale conseguito. 

14. 112. 
Governo. 

Al comma 19, dopo la parola: g raduale 
aggiungere le seguenti: e n o n oltre u n 
qu inquennio dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della p resen te legge. 

14. 84. 
Garra . 

Al comma 19, aggiungere, in fine, i 
seguenti periodi: L'accesso al d ip loma di 
specializzazione è r iservato pe r l'80 per 
cento dei posti disponibil i a coloro che da 
a lmeno qua t t ro ann i r i s iedono nella re ­
gione nella quale h a o h a n n o sede le 
facoltà di g iu r i sp rudenza che at t ivano il 
corso di special izzazione. Le universi tà di 
concerto con enti pubblici e privati p ro ­
muovono idonee azioni pe r ass icurare il 
diri t to allo s tudio ai capaci e meritevoli 
anche se privi di mezzi . 

14. 86. 
Bianchi Clerici, Cavaliere, Fon­

tan, Stucchi, Fontanin i , Lu­
ciano Dussin. 

Sopprimere il comma 20. 

* 1 4 . 101 
Frat t in i . 

Sopprimere il comma 20. 

* 14. 87. 

Al comma 20, primo periodo, soppri­
mere la parola: p rocu ra to r e . 

14. 105. 
La Commissione. 

Al comma 20, secondo periodo, soppri­
mere le parole: della t i tolari tà . 

14. 88. 
Soave. 

Al comma 20, sostituire le parole: della 
t i tolari tà, con la seguente: annua le . 

14. 83. 
Marinacci , Panet ta . 

Sopprimere il comma 21. 

14. 89. 
Sbarba t i . 

Al comma 21, all'alinea, sopprimere le 
parole: soppress ione o. 

14. 90. 
Sbarbat i . 

Al comma 21, lettera a), sostituire le 
parole da: facoltà di scienze motor ie fino 
a: i relativi corsi univers i tar i con le 
seguenti: facoltà o corsi di l aurea e di 
d ip loma in scienze motor ie , con il con­
corso di a l t re facoltà o d ipar t iment i , 

14. 109. 
La Commissione. 

Al comma 21, lettera a), sopprimere le 
parole: kinesiologico e riabili tativo. 

14. 93. 
Battaglia, Caccavari. 

Al comma 21, lettera a), aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: ; r e s tano salve le Gar ra . 
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at t r ibuzioni del Comitato ol impico nazio­
nale i tal iano (CONI) per la formazione dei 
quadr i tecnici e sportivi del l 'organizza­
zione sportiva. 

14. 92. 
Aracu, Riva, Malgieri, Aprea, 

Vito, Napoli . 

Al comma 21, sostituire la lettera d) con 
la seguente: 

d) la t ras formazione dell ' ISEF statali 
e pareggiati in istituti universi tar i au to­
nomi o in facoltà di u n o degli atenei più 
vicini con il conseguente suben t ro in tutt i 
i r appor t i giuridici attivi e passivi, facenti 
capo al medes imo ISEF, con l ' inquadra­
men to del personale non docente nei ruoli 
e nelle qualifiche universi tar ie . 

14. 94. 
Sbarbat i . 

Al comma 21, lettera f), dopo le parole: 
a domanda , aggiungere le seguenti: , anche 
in a l t ra sede nei casi diversi dalle con­
venzioni di cui alla let tera e). 

Conseguentemente, alla medesima let­
tera, sopprimere le parole: anche in a l t ra 
sede nei casi diversi dalle convenzioni di 
cui alla let tera c). 

14. 104. 
La Commissione. 

Al comma 21, lettera g), aggiungere in 
fine le seguenti parole: si prevede inoltre 
che i diplomi emessi dal l ' ISEF vengano 
equipara t i alle lauree e diplomi di cui alla 
Tab. 1 de l l 'o rd inamento didat t ico univer­
sitario ai fini del l 'ammissione, ai sensi del 
decre to del Presidente della Repubbl ica 
n. 470 del 1996, alla scuola di specializ­
zazione per la formazione degli insegnanti 
della scuola secondaria . 

Al comma 21 aggiungere, in fine, la 
seguente lettera: 

h) la salvaguardia delle a t t r ibuzioni 
del Comitato ol impico nazionale i tal iano 
(CONI) per la formazione dei quadr i 
tecnici e sportivi delle organizzazioni 
sportive; la previsione della possibilità, per 
le facoltà universi tar ie , di sottoscrivere 
convenzioni con il CONI, per l 'a t tuazione 
di p rog rammi di r icerca scientifica per 
corsi di aggiornamento e di specializza­
zione, nonché per l 'uso di s t ru t tu re e 
a t t rezza ture . 

14. 47. 
Frat t in i . 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Al comma 22, dopo le parole: a quelli 
per i quali aggiungere le seguenti: nel l 'a t to 
e m a n a t o dal Ministro. 
14. 96. 

Soave. 

Al comma 23, primo periodo, dopo le 
parole: conservator i di musica aggiungere 
le seguenti:deg\i istituti musical i pareggiati . 

14. 110 
La Commissione. 

Al comma 23, aggiungere, in fine, le 
parole: e, in par t ico lare per q u a n t o ri­
guarda l 'educazione musicale, con le 
scuole di didat t ica della musica . 

14. 111. 
La Commissione. 

Al comma 25, aggiungere, in fine, i 
seguenti periodi: All 'articolo 65 del decreto 
del Presidente della Repubbl ica 11 luglio 
1980, n. 382, al p r i m o c o m m a le parole 
da: « su p ropos ta » fino alla fine del 
comma, sono sosti tuite dalle seguenti: 
« previo pa r e r e del Cun ». Sono altresì 

14. 95. 
Aracu, Riva, Aprea, Malgieri, 

Napoli, Vito. 
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abrogati l 'ul t imo per iodo del terso c o m m a 
del p rede t to ar t icolo 6 5 , nonché l 'articolo 
1 4 della legge 1 9 novembre 1 9 9 0 , n. 3 4 1 . 

14. 114. 
La Commissione. 

Al comma 25, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Sono altresì abrogati , 
all 'articolo 6 5 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 1 1 luglio 1 9 8 0 , n. 3 8 2 , al 
p r imo c o m m a le paro le da: "su propos ta" 
fino alla fine del comma, e al te rzo 
c o m m a l 'ul t imo per iodo; è inol tre ab ro ­
gato l 'articolo 1 4 della legge 1 9 novembre 
1 9 9 0 , n. 3 4 1 . 

14. 97. 
Soave. 

SUBEMENDAMENTI ALL'EMENDAMENTO 1 4 . 0 1 
DEL GOVERNO 

All'emendamento 14. 01, comma 4 so­
stituire le parole: en t ro 3 0 giorni con le 
seguenti: en t ro 6 0 giorni. 

0. 14. 01. 2 
Mitolo. 

All'emendamento 14. 01, comma 5, 
primo periodo, sostituire le parole: titoli 
accademici aust r iac i con le seguenti: titoli 
accademici ri lasciati nei paesi aderen t i 
all 'Unione europea . 

Conseguentemente, nello stesso periodo, 
sostituire le parole: e quella aus t r iaca con 
le seguenti: e c iascuno Stato m e m b r o 
dell 'Unione europea . 

0. 14. 01. 1. 
Frat t in i . 

All'emendamento 14. 01, comma 6, se­
condo periodo, sostituire le parole: cin­
quan ta e se t tan ta per cento con le se­
guenti: t r en ta e c inquan ta per cento. 

0. 14. 01. 3 

Dopo l'articolo 14, aggiungere il se­
guente: 

ART. 14-bis. (Norme sulle università in 
Trentino-Alto Adige e in Valle d'Aosta). 1. 
In deroga alle p rocedure di p r o g r a m m a ­
zione di cui alla legge 7 agosto 1 9 9 0 , 
n. 2 4 5 , e successive modificazioni e inte­
grazioni , è consent i ta l ' istituzione di u n a 
universi tà n o n statale nel t e r r i to r io r ispet­
t ivamente della provincia a u t o n o m a di 
Bolzano e della regione a u t o n o m a della 
Valle d'Aosta, p romosse o gestite da enti 
e da privati . L 'autor izzazione, per le 
p rede t t e istituzioni, al rilascio di titoli di 
s tudio universi tar i avente valore legale, è 
concessa con decreto del Ministro del­
l 'università e della r icerca scientifica e 
tecnologica, previa intesa r i spe t t ivamente 
con la Provincia a u t o n o m a di Bolzano e 
con la regione a u t o n o m a della Valle d'Ao­
sta. Tale decret i sono emana t i sent i to 
altresì l 'Osservatorio per la va lu taz ione 
del s is tema universi tar io in o rd ine alle 
dotazioni didat t iche, scientifiche, s t r u m e n ­
tali, f inanziarie, edilizie nonché concer­
nent i l 'organico del personale docente , 
r icerca tore e non docente. Possono essere 
attivati, con modifica s ta tu tar ia , nuovi 
corsi di s tudi al cui t e rmine sia previsto 
dagli o rd inamen t i vigenti il r i lascio di 
titoli aventi valore legale, q u a n d o i corsi 
vengano istituiti nel te r r i to r io della Pro­
vincia di Bolzano e della Regione au to ­
n o m a della Valle d'Aosta. I cont r ibu t i 
dello Sta to in re lazione alle s t ru t t u r e 
d idat t iche e scientifiche sono de te rmina t i 
a n n u a l m e n t e con decreto del Minis t ro 
dell 'universi tà e della r icerca scientifica e 
tecnologica, previa intesa r i spe t t ivamente 
con la provincia a u t o n o m a di Bolzano e 
con la regione a u t o n o m a della Valle d'Ao­
sta, ne l l ' ambi to dell 'apposito s t anz i amen to 
di bi lancio previsto per le univers i tà non 
statali , nello s ta to di previsione della spesa 
del Minis tero dell 'università e della r icerca 
scientifica e tecnologica. Le funzioni a m ­
ministrat ive, relative agli a tenei di cui al 
p resen te comma, in par t ico la re quelle 
concernent i gli s tatut i e i regolament i 
didattici, sono esercitate dal Ministro del­
l 'università e della r icerca scientifica e Mitolo. 
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tecnologica, previa intesa r ispet t ivamente 
con la provincia a u t o n o m a di Bolzano e 
con la regione a u t o n o m a della Valle d'Ao­
sta. 

2. Ai sensi dell 'art icolo 17 del testo 
unico delle leggi concernent i lo s ta tuto 
speciale di au tonomia per la regione Alto 
Adige è a t t r ibui ta alla provincia a u t o n o m a 
di Bolzano la potestà di e m a n a r e n o r m e 
legislative in mate r ia di f inanziamento 
all 'ateneo di cui al c o m m a 1 e di edilizia 
universitaria, ivi comprese la scelta delle 
aree e l 'acquisizione, anche median te 
esproprio, degli immobi l i necessari . A 
seguito de l l ' emanazione delle predet te 
no rme la provincia eserci terà le relative 
funzioni amminis t ra t ive . Con r i fer imento 
al l 'a t t r ibuzione alla regione au tonoma 
della Valle d'Aosta della potes tà legislativa 
nella mater ia di cui al p resen te c o m m a si 
procederà , successivamente al decreto di 
autor izzazione di cui al c o m m a 1, secondo 
periodo, ai sensi dell 'art icolo 48-bis dello 
s tatuto speciale della Valle d'Aosta. 

3. L'università degli s tudi di Trento 
e gli atenei di cui al c o m m a 1 p ro ­
muovono e svi luppano la col laborazione 
scientifica con le universi tà e con i 
centr i di r icerca degli al tr i Stati ed in 
par t icolare degli Stati m e m b r i del­
l 'Unione europea per le esigenze sia 
della ricerca scientifica che dell ' insegna­
mento . I relativi accordi di col labora­
zione possono prevedere l 'esecuzione di 
corsi integrati di s tudio sia presso en­
t r a m b e le università, sia presso una di 
esse, nonché p r o g r a m m i di r icerca con­
giunti. Le medes ime universi tà r icono­
scono la validità dei corsi seguiti ovvero 
delle par t i dei p iani di s tudio svolti 
dagli s tudenti presso le universi tà e 
istituzioni universi tar ie estere, nonché i 
titoli accademici conseguiti al t e rmine 
dei corsi integrati . 

4. Gli accordi di col laborazione cui al 
comma 3, qua lora abb iano ad oggetto 
l 'istituzione di corsi di laurea, di d iploma 
e di dot tora to di r icerca, sono comunicat i 
al Ministro dell 'università e della r icerca 
scientifica e tecnologica en t ro 30 giorni 
dalla loro s t ipulazione. Ove il Ministro 

non si opponga en t ro 30 giorni dal rice­
vimento degli accordi predet t i per motivi 
di cont ras to con la legge, con obblighi 
in ternazional i dello Stato i tal iano o con i 
cri teri contenut i nei decret i di cui all 'ar­
ticolo 14, c o m m a 1, gli accordi medesimi 
divengono esecutivi. 

5. Si appl icano al l 'a teneo di cui al 
comma 1 isti tuito sul te r r i tor io della 
provincia a u t o n o m a di Bolzano, le dispo­
sizioni di cui agli articoli 170 e 332 del 
regio decre to 31 agosto 1933, n. 1592, e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
con esclusivo r i fer imento ai gradi e ai 
titoli accademici aust r iaci la cui equipol­
lenza è d i r e t t amen te r iconosciuta , senza 
esami integrativi, nel testo degli scambi di 
note in vigore t ra la Repubbl ica i tal iana e 
quella austr iaca, anche qua lo ra nel p re­
det to a teneo non s iano att ivate le corr i­
spondent i facoltà. Nel caso in cui i me­
desimi scambi di note prevedano, per 
l 'equipollenza di alcuni titoli e gradi, 
esami integrativi, l 'applicazione delle di­
sposizioni di cui al p rede t to decreto 
n. 1592 è subord ina ta all 'att ivazione, 
presso l 'ateneo di cui al p resen te comma, 
dei corsi univers i tar i che fanno riferi­
men to ai medes imi titoli e gradi . 

6. I competent i organi dell 'università 
degli studi di Tren to possono d isporre la 
nomina a professore di p r i m a fascia, di 
associato ovvero di r icerca tore , per chia­
ma ta diret ta , di studiosi che r ivestano 
presso universi tà s t ran ie re qualifiche ana­
loghe a quelle anzidet te e previste dall 'or­
d inamen to univers i tar io i tal iano, nella mi­
sura mass ima, pe r l 'università di Trento, 
del t r en ta per cento delle rispettive dota­
zioni organiche previste per ciascun t ipo 
di qualifica. La facoltà di n o m i n a di cui al 
presente c o m m a si appl ica anche , nella 
misura mass ima r i spet t ivamente del cin­
quan t a e del se t tan ta per cento, all 'uni­
versità istituita nel te r r i to r io della regione 
au tonoma della Valle d'Aosta e al l 'a teneo 
istituito nella provincia di Bolzano; tali 
misure possono essere u l t e r io rmente de­
rogate previa intesa con il Ministro del­
l 'università e della r icerca scientifica e 
tecnologica. 
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7. L'università degli s tudi di Tren to e 
gli atenei di cui al c o m m a 1 possono 
istituire la facoltà di scienza della forma­
zione p r imar ia . L'att ivazione del corso di 
laurea è subord ina ta all 'avvenuta soppres­
sione dei corsi di s tudio ord inar i t r iennal i 
e quadr ienna l i r i spet t ivamente della 
scuola magistrale e degli istituti magi­
strali . 

8. In sede di p r i m a appl icazione delle 
disposizioni di cui all 'art icolo 14, c o m m a 
1, ul t imo per iodo, al fine di favorire la 
real izzazione degli accordi di col labora­
zione in te rnaz iona le dell 'Università di 
Trento, volti al confer imento del titolo di 
dot tore di r icerca, nel l 'ambito di p r o ­
g rammi dell 'Unione europea, il medes imo 
titolo è r i lasciato dalla universi tà di cui al 
presente comma, l imi ta tamente ai dot to­
rat i di cui è sede amminis t ra t iva . In tali 
casi la commiss ione di valutazione delle 
tesi di dot tora to , di cui all 'art icolo 73 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 11 

luglio 1980, n. 382, è sost i tui ta da u n a 
commiss ione nomina t a dal re t tore , com­
posta da c inque espert i del set tore, di cui 
a lmeno due professori o rd ina r i e un 
professore associato. Almeno due compo­
nent i della commiss ione n o n devono ap­
pa r t ene re alla p rede t ta Università. 

9. La Provincia a u t o n o m a di Tren to 
può d ispor re con leggi provinciali , ai sensi 
dell 'art icolo 17 dello s ta tu to di au tonomia 
del Trent ino-Alto Adige, la concessione di 
contr ibut i a favore dell 'universi tà degli 
s tudi di Tren to pe r lo sviluppo della 
r icerca scientifica e pe r l 'a t tuazione di 
specifici p r o g r a m m i e progett i formativi. 

10. Al secondo c o m m a dell 'art icolo 44 
della legge 14 agosto 1982, n. 590, la 
paro la « con tes tua lmente » è sosti tuita 
dalle seguenti: « in corre laz ione ». 

14. 01 . 
Governo. 
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Missioni valevoli 
nella seduta dell'8 aprile 1997. 

Andreat ta , Berlinguer, Bonato, Calzo­
laio, Dini, Fantozzi , Alberto Giorgetti, 
Leone, Marongiu, Mattioli, Novelli, Poli 
Bortone, Prodi, Repet to, Sales, Soriero, 
Tremaglia, Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali) 

Armaroli , Berlusconi, Bertinott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarel la, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parenti , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

(Alla ripresa pomeridiana della seduta) 

Andreat ta , Berlinguer, Bonato, Bordon, 
Bur lando, Calzolaio, Corleone, Dini, Fan -
tozzi, Alberto Giorgetti, Maccanico, Ma­
rongiu, Mattioli, Novelli, Poli Bor tone, 
Prodi, Repetto, Sales, Soriero, Tremaglia, 
Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali alla ripresa 

pomeridiana della seduta) 

Armarol i , Berlusconi, Bertinotti , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Occhetto, 

Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio di una proposta di legge. 

In da ta 7 apri le 1997 è s ta ta p resen ta ta 
alla Pres idenza la seguente p ropos ta di 
legge d'iniziativa dei deputa t i : 

COMINO e MARONI: «Nuove n o r m e 
per la cooperaz ione con i Paesi in via di 
sviluppo » (3533). 

Sarà s t ampa ta e dis t r ibui ta . 

Ritiro di una proposta di legge. 

Il depu ta to Fragalà ha comunica to di 
r i t i ra re la seguente p ropos ta di legge: 

FRAGALÀ: « Concessione di indul to 
per le pene relative a reat i commess i con 
finalità di t e r ro r i smo e di eversione del­
l ' o rd inamento cos t i tuzionale» (1481). 

La p ropos ta di legge sarà, pe r tan to , 
cancel lata dal l 'ordine del giorno. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a dei c o m m a 1 dell 'ar t icolo 72 
del regolamento , i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla II Commissione (Giustizia): 

STORACE: « In t roduz ione dell 'art icolo 
716-bis del codice penale in ma te r i a di 
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obbligo di denunc ia della scomparsa di 
m ino r i» (3141) Parere delle Commissioni 
I, VII, X e XII; 

FRAGALÀ ed altri : « Modifiche all 'or­
d inamen to giudiziario approva to con regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in mater ia 
di organi di ammin i s t r az ione della giusti­
zia, e all 'art icolo 328 del codice di p ro ­
cedura p e n a l e » (3471) Parere delle Com­
missioni I, VI e XII; 

alla III Commissione (Affari esteri): 

S. 1342. - «Ratif ica ed esecuzione 
dell 'Accordo fra la Repubbl ica i tal iana e 
l 'Australia in ma te r i a di s icurezza sociale, 
fatto a R o m a il 13 se t t embre 1993 » 
(approvato dal Senato) (3500) Parere delle 
Commissioni I, II, V e XI; 

S. 1552. - «Ratif ica ed esecuzione 
dell 'Accordo di cooperaz ione economica 
t ra Italia ed Er i t rea , fatto a R o m a il 14 
m a r z o 1995 » (approvato dal Senato) 
(3503) Parere delle Commissioni I, V e X; 

alla IV Commissione (Difesa): 

BAMPO ed altr i : « Nuove n o r m e in 
mater ia di obiezione di coscienza » (3259) 
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo 
73, comma i - b i s del regolamento , per le 
disposizioni in materia di sanzioni), III, V, 
Vili, X, XI (ex articolo 73, comma 1 -bis 
del regolamento, relativamente alle dispo­
sizioni in materia previdenziale) e XII; 

alla VI Commissione (Finanze): 

MARRAS e CICU: « Autor izzazione alla 
vendita al c o m u n e di Ter ra lba del com­
pendio demania le mar i t t imo sito in loca­
lità Marceddì t r a 'Torre Vecchia' e 'Punta 
Case rma '» (3218) Parere delle Commis­
sioni I, II, V, VII, Vili, IX (ex ar t icolo 73, 
comma 1-bis del regolamento), X, XII e 
XIII; 

alla VII Commissione (Cultura): 

STORACE: « N o r m e a tutela della r i­
servatezza dei m i n o r i » (3140) Parere delle 
Commissioni I, IX e X; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

S. 637-644. - Senator i WILDE ed altri ; 
TAPPARO ed altri : « Disciplina della su­
bforn i tura nelle attività produt t ive » (ap­
provata, in un testo unificato, dal Senato) 
(3509) Parere delle Commissioni I e It­

alia XI Commissione (Lavoro): 

SIMEONE ed altri : «Modifiche all 'ar­
ticolo 19 della legge 4 maggio 1990, 
n. 107, in ma te r i a di t rasfer imento al 
Servizio sani ta r io nazionale del personale 
d ipenden te o convenzionato dei centr i 
t rasfusionali gestiti in convenzione » 
(1893) Parere delle Commissioni I, V e XII; 
(ex articolo 73, comma 1 -bis del regola­
mento); 

GNAGA ed altri: « N o r m e per il con­
seguimento dell 'abil i tazione all ' insegna­
m e n t o nella scuola secondar ia » (3450) 
Parere delle Commissioni I, V, VI (ex 
articolo 73, comma i - b i s del regolamento, 
per gli aspetti attinenti alla materia tribu­
taria) e VII; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

CONTI ed altri : « Disciplina della clo­
naz ione u m a n a » (3334) Parere delle Com­
missioni I e II (ex articolo 73, comma 
i -b i s del regolamento, per le disposizioni in 
materia di sanzioni); 

NOCERA e FRONZUTI: « Ord inamen to 
della professione di fisioterapista e istitu­
zione dell 'albo professionale dei fisiotera­
pisti » (3396) Parere delle Commissioni I, 
II (ex articolo 73, comma i - b i s del rego­
lamento), V, VII (ex articolo 73, comma 
i -b i s del regolamento) e XI; 

alle Commissioni riunite XI (Lavoro) 
e XII (Affari sociali): 

ARMANDO VENETO: « Proroga, per le 
piccole imprese art igiane, dei te rmini p re ­
visti dal decre to legislativo 19 se t tembre 
1994, n. 626, in mate r ia di salute e 
s icurezza dei l avora tor i» (3451) Parere 
delle Commissioni I, Vili e X (ex articolo 
73, comma i - b i s del regolamento). 
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Trasmissione dal ministro della sanità. 

Il minis t ro della sanità, con let tera in 
da ta 3 apri le 1997, ha t rasmesso, ai sensi 
dell 'articolo 8, comma 3, della legge 5 
giugno 1990, n. 135, la re lazione sullo 
stato di a t tuaz ione delle strategie att ivate 
per fronteggiare l'infezione da HIV nel­
l 'anno 1996 (doc. XCVII, n. 1). 

Questo documento sarà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Trasmissione dal ministro del bilancio e 
della programmazione economica. 

Il minis t ro del bilancio e della p r o ­
g rammaz ione economica, con let tera in 
data 5 apri le 1997, ha t rasmesso, ai sensi 
dell 'articolo 30, c o m m a 1, della legge 5 
agosto 1978, n. 468, come sosti tuito dal­
l 'articolo 10 della legge 23 agosto 1988, 
n. 362, la relazione concernente i dat i 
su l l ' andamento del l 'economia ne l l ' anno 
1996 e l 'aggiornamento delle previsioni 
per il 1997 (doc. XXV-bis, n. 1). 

Questo documento sarà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i , 
con lettera in da ta 3 apri le 1997, ha 
inviato, a' te rmini dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di pa re r e p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
conferma del generale di corpo d ' a rma ta 
Vincenzo PARENTE a pres idente dell 'isti­
tu to nazionale di beneficenza « Vittorio 
Emanue l e III ». 

Tale richiesta, a' t e rmin i del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe­
r i ta alla IV Commissione p e r m a n e n t e (Di­
fesa). 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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